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.
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è

scaduta col 31 luglio 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA ÜFFICIALE COi Ren-

dicenti ufßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli AVVisi di cui
si Achíede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti ði Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Anuninistr•azione della
GAZZETTA UFFICIÂËE, in Îloma, Via (Îella hiiB8ione.

PARTE UFFICIALE

Mameli Cristoforo, presidente di Commissione mandamentale di
imposte.

Barbero dott. Giovanni, vicepresidente id.
Littardi notaio Antonio, vicepresidente della Commissione provin-

ciale d'imposte a Cuneo.
Cinquegrani Marzio, già delegato governativo di Commissione co-

munale e mandamentale d'imposte.

LEGGI E DECRETI

Il N. 828 (Berie 3') della Raccolta afgeiale delle leggi e dei
decreti dal Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ÈAEIONE

RE D'ITALIA
B Senato e la Camera dei deputati hartno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulgblamo quanto segue:
Articolo unico. Allo specchio n. 18 ed alla tabella n. 14 della

legge 19 marzo 1874, n. 1857, sŒno sostituitii seguenti:

ORDINE DELLA 00R.0NA D'ITALIA $PECCHIO 18.
Assegno giornaliero agli uomini di truppa.

B M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dello Finanze:
Con decreti del 17 marzo 1881:

A cavaliere:
Soria Gio. Battista, magazziniere delle privative.
Damiani Rinaldo, id.
Famé Agostino, id.
Lavezzari Carlo Lorenzo, id,
Zannoni Leopoldo, id.
dontieri Giuseppe, id.
Giaccone Carlo, direttore di manifattura,déi tabacchi a riposo.
Banguinera Giuseppe, magazziniere deliã[þrivative a riposo.
Clairenna Michele, ispettoré demanial
izzoni Giuseppe, riedvitore del regist -

Routáro Carlo, ispettore provinciale d e imposte.
Bancheri ing. Cesare,. ingegnere provinc del macinato.
Manaresi ing. Icilio, id.
Turinsa lng. Gio. Battista, id.
Catanzaro avv. Imigij delegato per le cause erariali.
.Bondi Davide, banchiere.

Furiere maggiore . . . . . 2 53 2 58 2 61 2 66
Furiero . . . . . . . . 1 98 2 08 2 06 2 11

Sergente trombettiere . . . . 1 88 1 98 > 2 01

Sargente . . . . . . . .
1 68 1 78 1 76 1 81

Caporale maggiore . . . . . 1 81 1 88 1 41 1 48
Caporale trombettiere. . . . 1 21 1 28 1 81 1 86

Caporale . . . . . . . . 1 11 1 18 1 21 1 26
Trombettiere. . . . . . . 1 06 1 13 1 16 1 21

1 16

Appuntato . . . . . . . 1 01 1 08 1 11 caval
artigl.

Zappatore di fanteria . . . .
1 01 1 08 1 11 >

Musicante e maniscalco . . .
1 16 1 23 > 1 23

ßoldato . .. . . . . . .
O 96 1 03 1 06 1 06
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Carabinieri Reali.
GRADO gli|aŸi"eo

Carabinieri a piedi.

maggiore . . . . .
3 85

Maresciallo d'alloggio . . . capo . . . . . .
3 35

ordinario . . . . . 2 75

Brigadiere............... 280

Vicebrigadiere. . . . . . . · • . . . . .
1 95

Carabiniere. . . . . . . . . . . . . . .
1 90

Allievo carabiniero . . . . . . . . . . . . 1 18

Carabinieri a cavallo.

maggiore . . . . .
4 01

Maresciallo d'alloggio . . , capo . . . . . .
4 01

ordinario . . . . . 3 41

Brigadiere . . . . . . . • · · • • • • •
2 96

Vicebrigadiere . . . . . . . • • • . . . 2 56

Carabiniere . . . . . . . - · • • • . . . 2 51

Allievo carabiniere . . . . . . . . • • • . 1 73

ßoldati alle compagnie di disciplina e detenuti alla reclusione
e carceri militari.

Assegno
giornaliero

Soldato alle compagnie di disciplina . . . . . . 0 91

Soldato alla reclusione o al carcere militare . . . . 0 75

TABELLA ÎÊ.

Assegno di primo corredo.

Por ogni individuo incorporato nell'esercito per.
manente, esclusi i carshinieri:
a) Per assegno di primo corredo, cioè per la

prima vestizione degli individgi . . . . . 90 186

b) Per la manutenzione del materiale di cor-
redo raccolto nei magazzini dei corpi e distretti 20 20

Per ogni individuo ascritto all'arma dei carabi-
nieri..........···• 190 440

Per ogni individuo di prima o di seconda catego-
ria dell'esercito permanente o della milizia

mobile chiamato sotto le armi:

Por mobilitazione . . . . . . . . .
45 45

Per istruzione . .
15 15

Milizia territoriale.

Per ogni individuo chiamato sotto le armi in tempo di

guerra........·-•••...
30

Per ogni individuo chiamato per istruzione . . , , . 5

A Yvertens e.

1. Gli individui dell'esercito permanente che passano da una

ad altra arma nella quale l'assegno di primo corredo è maggiore,
hanno diritto alla differenza.
2. Gli allievi carabinieri ricevono soltanto l'assegno di lire 90;

la differenza è loro data quando passano carabinieri effettivi.
3. Gli inscritti di seconda categoria chiamati alle armi per i-

struzione eguale a quella di terza categoria hanno diritto a lire 5

di assegno di primo corredo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

delRegno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Monza, addì 22 luglio 1881.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E N. 382 (ßerie 3') della Raccolta uffseiale delle leggi e dei
decreti del Regno confiene la seguente legge:

UMBERTO I
FEB GRABIA DI DIO z ran VoLONTI DELI.A RAzI0mm

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. La Pretura che ora ha sede nel comune di Asso,

provincia di Como, è stabilita definitivamente in esso comune, il
quale avrà titolo e le attribuzioni di capoluogo del rispettivo man-
damento.
Il Governo del Re è incaricato della esecuzione di questa legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

8ÍS iBSOrta BBÎla RACColta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Monza, addì 23 luglio 1881.

UMBERTO.

DEPRETIß.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 00IIVIII (Berie 3•, parte supplementare) della Rac-
colta ul)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBEItTO I
PMB GRASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NABIONE

RED'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima

per azioni al portatore, sedente in Vicenza, col nome di
Banca Provinciale Yicentina, col capitale nominale di lire
300,000, diviso in numero 3000 azioni da lire 100 ciascuna,
e colla durata di 30 anni, decorrendi dalla data del presente
decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di Commercio;
Visti i Iteali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5258;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denomina-

tasi Banca Provinciale Vicentina, sedente in Vicenza, ed ivi costi-
taitasi colPatto pubblico del 4 giugno 1881, rogato dal notaro Gi.
rolamo Lorenzoni, è autorizzata, ed il suo statuto inserto all'atto
costitutivo predetto è approvato con le modificazioni adottate nel-
l'assemblea generale 29 giugno 1881, il cui verbale è contenuto
nelPaltro atto pubblico del 29 giugno 1881, rogato dal predetto
notaro Girolamo Lorenzoni.
Art. 2. La Società contribuira nello spese degli affici d'ispezione

per lire 200 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1881.
UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 30 giugno 1881, a riguardo dei signori:

Bombara cav. Giuseppe, maggiore del 5• battaglione Carignano
della milizia territoriale (distretto di Torino),

Gavotti barone Girolamo, id. del 4° battaglione Tivoli id. id. (id.
Roma),

Bufa di Perrero cav. Vincenzo, capitano del 1• battaglione Pine-
rolo, 3a comp. Perosa, id. id. (id. Pinerolo),

Niccolucci Einilio, id. del 1° battaglione Siena, 1*comp. Siena, id,
id. (id. Siena),

Torre Michele, id. 1° battaglione Benevento, l'comp. Benevento,
id. id. (id. Benevento),

Luè Iginio, id. del 7° battaglione Frosinono, 2· comp. Ceccano,
id. id. (id. Roma), .

Ricei Giuseppe, tenente del 3° battaglione Acqui, Sa comp. Bista-
gno, id. id. (id. Alessandria) ,

Bindi Francesco Pietro, id. 3° battaglione Grosseto, 2' compagnia
Scansano, id. id. (id. Siera),

Albertini Raniero, sottotenento dell*battaglione Ancona,2*com-
pagnia Ancona, id, id. (id. Ancona),

Errante cav. Francesco Paolo, capitano del 4° battaglione Tivoli,
2· comp. Palestrina, id. id. (id. Roma),

Calvo Giuseppe, tenente del 2° battaglione Noto, 16 comp. Noto,
id. id. (id. Siracusa),

Siccardi cay. Benedetto, capitano del2•battaglione Torino, prima
compagnia Torino, id. id. (id. Torino),

Fiordelisi Prospero, capitano medico del 3° battaglione Sala Con-

silina, id. id. (id. Campagna),
GarbarinoAle:sandro,sottotenentedel1°battaglioneAlessandria,

S' compagnia Alessandria, id. id. (id. Alessandria),
Molinari Aebille, tenente del 3• battaglione Mirandola, 26 com-

pagnia Concordia, id. id. (id. Modena),
fa revocato e considerato come non avvenuto il Regio decreto 12

maggio 1881, che li nominò alle cariche infraindicate.

Sono nominati ufRelali della milizia territoriale a datare dal
12 maggio 1881 col grado e colla destinazione per ciascuno in-
dicati:

NeWarma di fanteria.
Billò cav. Celestino, maggiore di riserva (fanteria), domiciliato a

como, nominato tenente colonnello 1• battaglione Como (di-
stretto Como);

Bartalesi cav. Torello, id. id· (id.), id. Firenze, id. id. 5° batta-
glione Vergato (distretto Bologna);

Vaceaneo cav. Filippo, id. id. (id.), id. Livorno, id. id. 6° batta-
glione S. Miniato (distretto Firenze);

Silvestri cav. Francesco, domiciliato a Palmi (Reggio Calabria),
id, id. 8• battaglione Cittannova (distretto Reggio Calabria);

Tonci cav. Miehele, id. Livorno, id. 3° battaglione Faenza (di-
stretto Ravenna);

Angelozzi Domenico, capitano di riserva (Reali carabinieri), domi-
ciliato a Leece, id. maggiore 1• battaglione Lecce (distretto
Lecce);

Caseella Achille, id. id. (fanteria), id. Tagliacozzo (Avezzano), id.
id. 2° battaglione Avezzano (distretto Aquila);

Marsilio cav. Giovanni, id. id. (id.), id. Padovaa id. id. 1• batta-
glione Padova (distretto Padova);

Platestainer car. Francesco, id. id. (id.), id. Macerata, id. id. 1•
battaglione Macerata (distretto Macerata);

Fogaccia conte Vittorio, id. id. (id.), id. Milano, id. id. 2• batta-
glione Menaggio (distretto Como);

Pierleoni cav. Angelo, id. id. (id.), id., Civitella della Chiana (A-
rezzo), id. id. 2° battaglione Cesena (distretto Forll);

Costa cav. Lino, id. id. (id.), id. Ormes (Mondovl), id. 2• batta-
glione Fossano (distretto Caneo);

Magroni cav. Jacopo, id. id. (id.), id. Livorno, id. id. 4° batta-
glione Imola (dfatretto Ravenna);

Forte Carlo, già capitano nei corpivolontariitaliani, domiciliatoa
Biracusa, id. id. 46 battaglione Gerace (distretto Reggio Ca-
labria);

Borghini Guglielmo, tenente dimissionario, id. Livorno, id. id.
5° battaglione Castelnuovo di Garfagnana (distretto Lucca);

Garzoni Giuseppe, tenente in riforma, domiciliato a Frosinone
(Roma), id. id. 1•battaglione Treviso (distretto Treviso).

Coppola Giosafatte, sottotenente dimissionario, domiciliato ad
Altomonte (Castrovillari), id. id. 1• battaglione Taranto (di-
stretto Taranto) ;

Brianzi Luigi, domiciliato a Milano, id. id. 1• battaglione Monza
(distretto Monza);

Bianchi Giuseppe, id. a Catanzaro, id. id. 3° battaglione Nicastro
(distretto Catanzaro);

Simeoni Filippo, id. a Frosinone (Roma), id. id. 1° battaglione
Orvieto (distretto Orvieto);

Colonna dei principi di Stigliano Luigi, id. aMilano, id. id. 4•bat-
taglione Pallanza (distretto Novara);

Contare Lamberto, sottotenente dimissionario, domiciliato a Na-
poli, id. capitano 5° battaglione Napoli, 26 compagnia Napoli
(distretto Napoli) ;

Pescatore Carmine, tenente di riserva (fanteria), domiciliato a
San Severo, id. id. 3 battaglione San Severo, l' compagnia
San Severo (distretto Foggia);

Valentini Rafaele, id. id. (id.), id. a Loreto Apratino (Penne),
id. id. 2° battaglione Penne, 2' compagnia Loreto Aprutino
(distretto Teramo);

Seaglione Giuseppe, id. id. (id.), id. a Perugia, id. id. 1• batta-
glione Perngia, l' oompagnia Perugia (distretto Perugia).

Vannini Giovanni, id. id. (id.), id. Firenze, id. id. 16 battaglione
Firenze, 6* compagnia Firenze (distretto Firenze);

Fappallo Salvatore, tonente contabile di riserva, id. a Taranto,
id. id. 1° battaglione Taranto, 3* compagnia Grottaglie (di-
stretto Taranto);

Pederzoli Domenico, domiciliato a Roma, id. id. 8• battaglione
Faenza, 16 compagnia Faenza (id. Ravenna);

De Fazio Ercole, id. a Savelli (Cotrone), id. tenente5°battaglione
Cotrone, 3a compagnia Savelli (id. Catanzaro);

Pelliccia Ma¤rizio, già furiere dell'esercito permanente, domioi-
liato a Roma, id. sottotenente 4' battaglione Tivoli, 8• com-
pagnia Genazzano (id. Roma);

Del Canale Augusto, id. id. id. id., id. id. 4° battaglione Tivoli,
2. compagnia Palestrina (id. Roma).

Nel corpo sanitario.

Lachi Angelo, domicillato a Biena, nominato capitano medico,
2° battaglione Firenze (distretto Firenze);



8172 GAZZETTA DFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

D'Ajatolo cav. Antonio, id. a Napoli, id. id. 4* battaglione Castel-
lammara di Stabia (id. Nola) ;

Belloli Francesco, id. a Magione (Perugia), id. id. 3• battaglione
Ronoig4one (id. Orvieto) ;

Ferrari Primo, id. a Catania, id. id. 2• battaglione Paternò (id.
Catania);

Famigliari Giovanni, id. a Melito Porto Salvo (Reggio Calabria),
id. tenente medico 4° battaglione Gerace (id. Reggio Cala-
bria);

Plastina Nicola, id. a Dipignano (Cosenza), id. id. 3• battaglione
Nicastro (id. Catanzaro);

Dotoli Camillo, id, ad Ariano (Avellino), id. id. 1° battaglione
Avellino (id. Avellino);

Gambacorta Francesco, id. ad Ariano (Avellino), id. id. 1• batta-
glione Salerno (id. Salerno).

1Œ. La sede rispettiva d'anzianità degli añieiali per cadun
grado sarà stabilita nell'Annuario Militare del prossimo venturo
anno, giusta lo norme contenute nell'atto numero 71 dell'anno
corrente.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
delle Imposte dirette e del Catasto.

Con RR. decreti del 10 luglio 1881:
Cerrati Carlo e Pagliano Giovanni, agenti di l' categoria, 2·

classo, premossi alla 1* classe;
Diligenti Luigi e Pesati Mario, agenti di 2a categoria, 26 classe,

promossi alla 1• categoria, 2• classe;
Pasini Gio. Battista o Ghisetti Giuseppe, agenti di 2• categoria,

2•classe, promossi alla 16 classe;
Canubi Emilio, Da Dominicis Ferdinando, Martini Benedetto,

Mercurio.Raifaele e Pagano Francesco Paolo, agenti di 2· ca-
tegoria, 3• classe, promossi alla 2* classe;

Moret,tifietro, Rollone Felice, Noberasco Giuseppe, Semeria Er-
nesto e Salvatore Andrea, aiuti agenti, nominati agenti di
2• categorís, 3' classe.

REGIONE V. - Emilia.

Casi di carbouchio: 1 a Parma, 1 a Golese (Parma), 1 a San
Pancrazio Parmense (Id.), 1 a San Felico (Modena), 1 a Gattatino
(Reggio) - Casi di febbre tifoidea:4 a Ferrara, 1 a Borgo San
Luca (Ferrara) - Casi di moccio : 1 a Modena - Casi di dermo-
tifo nei suini: 3 a Campogalliano (Modena) - Totale degli animali
infetti numero 4.

REGIONE VI. - Harche ed Umbria.
Casi di afta epizootica o zoppina: 200 a Frontone (Pesaro), 4 a

Monte Cerignone (Id.), 15 a Pian di Meleto (Id.), 94 a Serravalle
(Macorata), 25 a Fiuminata (ld.), 10 a Visso (Id.), 11 a Castel-
raimondo (ld.), 31 a Fiordimonte (Id.), 318 a Cesi (Perugia), 10
ad Acquasparta (Id.), 60 a Stroneone (Id.), 1 a Penna in Teverina
(Id.), 20 a Monte Castrilli (Id.), 372 aMonteleone di Spoleto (Id.),
1110 a Campello (Id.), 80 a Sant'Anatolia di Narco (Id.), 100 a
Magliano Sabino (Id.), 10 a Poggio Mc jano (Id.), 2 ad Assisi (Id.),
115 a Gualdo Tadino (Id.), 2 a Perugia, 2 a Panicale (Perugia),
50 a_Gabbio (Id.) - Totale degli animali infetti n. 2642.

REGIONE ŸII. - TOSORHS.

Casi di angina nei suini: 5 a Castiglion Fiorentino (Arezzo).
REGIONE ŸIIÍ. - 1,REIO.

Casi di afta epizootica: 19 ad Anagni (Roma), 14 a Civitaca-
stellana (Id.), 27 a Filettino (Id.), 43 a Giuliano (Id.), 82 ad Orte
(Id.), 55 a Palestrina (Id.), 7 a Paliano (Id.), 150 a Poli (Id.), 85
a Vitorchiano (Id.), 2 a Vivaro Romano (Id.) - Totale degli ani-
mali infetti n. 434.

REGIONE IX. - HerldionnIe AdrIntica.
Casi di farcino: 1 a Gamberale (Chieti).

REGIONE XI. - Sicilin.
Casi di vainolo pocorinn: 640 a Piazza Armerina (Caltanissetta).
Roma, 30 luglio 1881.

Dal Ministero dell'Interno
Il Direttore capo della 5• Divisione

CASANOVA.

BOLLETTINO N. 28
(dall'11 al 17 IngIlo 1881)

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

ËEGIONg I. - ŸÊODIOBÉO,

Casi di pleuropolmonite: 1 a Fenis (Torino), 1 a Quart (I I.) -
Casidi morva: I ad Aosta (Torino) -- Totale degli animali infetti
numero 8.

REGIONs II. - Lombardia.

Casi di afta epizootica: 4 a Vilminore (Bergamo). 10 ad Oltro-

povo (Id.), 500 a Breno (Brescia), 32 a Pezzoro (Id.), 15 a Mamer-

tino (Id.), 4 a Lodrino (Id.), 40 a Magno (ld.), 31 a Tieengo (Cre-
mona) - Casi di carbonchio: 1 a Casalmaggiore (Cremona), 1 a

San Giovanni in Croce (Id.), 8 a Tremello (Pavia) - Totale degli
animali infetti antnero 644.

Rxarong III. - Veneto.
Casi di afta episootica: 125 a Boseo Chiesannova (Verona), 62

a Piove (Padova), 5 ad Erto (Udine), 118 a Longarone (Belluno),
50 a Pedavena (Id.), 100 a La Valle (Id.), 344 ad Alano (Id.), 52
a Lamon (Id.), 280 a Santa Giustina (Id.), 48 a Seren (Id.), 98 a
Servo (Id.), 18 a Nervesa (Treviso), 90 a Crespano (Id.) - Casi di
carbonchio: 1 a Miane (Treviso), 1 a Pieve di Soligo (Id.), 1 a Re-
frontolo (Id.), 1 a Bellano, 2 a Farra d'Alpago (Belluno) - Casi

di moccio: 1 a Cittadella (Padova), 1 a Treviso - Totale degli
animali infetti numero 1398.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad un assegno annuale di perfezionamento Wegli
studi all'estero, di fondazione della Commissione centrale
di beneficenza, amministratrice della Cassa di risparmio
in Milano, e intitolato alla memoriadi RE VITTORIo EMA-
NUELE II.

È aperto 11 concorso al predetto assegno di perfezionamento
neglistudi alPestero, di lice 3000 (liretromila), e per la durata di
un anna a commewe dal primo novembre 1881.
Tale assegno è riservato ai giovani di famiglie appartenenti,

per nascita o per domicilio, allo provincie di Bergamo, Brescia,
Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Son•
drio, Troviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, o da

non più di quattro anni, contando dal giorno delia conseguita lau-
rea sino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di memorie originali, che gli aspiranti

presenteranno con la domanda ed il diploma di laurea, non pin
tardi del 20 agosto p. v.
Le domande dovranno essere accompagnate:
a) Da un certificato regolare che provi appartenere il concor-

rente, per nascita o domicilio, ad una delle tredici provincio
sovra indicato;

b) Da un attestato o da un atto di notorietà pubblica, col
quale, in conformità dell'art.102, n. 8, della vigente legge comu-
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nale e provinciale, il sindaco del luogo ove il concorrente ha do-
micilio accerti che la famiglia di lai non possiede mezzi anflicienti
per sostenore le spese necessarie a fargli compiere gli studi nei
quali vuole perfezionarsi.
I concorrenti dovranno dichiarare in qual ramo di scienze in-

tendano perfezionarsi, o con quali studi vi si sieno apparecchiati.
Roma . . . . . luglio 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavoa.

AVVISO DI CONCORSO alla calledra di professore ordinario
di economia politica vacante presso la R. l7niversità di
.Bologna.
Essendo vacante la cattedra di economia politica presso la Itegia

Università di Bologna, si avvertono coloro che intendono concor-
rervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi
titoli e documenti comprovanti la loro idoneità alPinsegnamento
di detta materia, e la loro capacità didattica.
Il concorso ò per titoli, e dove questi non si trovassero sullicienti

per Pelezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali tra
i concorrenti possano essere ammessi ad una prova d'esame. In
quest'ultimo caso però la nomina delPeletto non sarà che di pro-
fessore straordinario.
Il termine utile por l'ammissione degli aspiranti al concorso

scado col 2 ottobre p. v.
Ogni domanda inviata dopo quelPepoca sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, 1° agosto 1881,
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavos.

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Avviso di concorso.
E aperto 11 concorso a n. 5 posti di ufficiali d'ordine di 3' classe

con lo stipendio annuo di lire 1500 negli afBzi della Corte dei
conti.
Gli esami saranno dati in Roma nei giorni 14 e successivi di

novembre prossimo futuro.
Le dimande per essere ammessi al concorso dovranno essere

presentate regolarmente documentate entro il 80 settembre 1881.
I titoli e i documenti per Pammissione al concorso, non che le

forme ed il programma delPesame, sono stabiliti dal decretopresi-
denziale che qui appresso si stampa.

Roma, addi 30 luglio 1881.
Il Segretario Generale

G1outor.

II Presidente,
Vista la deliberazione della Corte a sezioni riunite del 15 la-

glio 1881;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

Decreta:
Art. 1. I posti di »Seiali d'ordino di ultima classe presso la

Corte dei conti saranno conferiti per esame di concorso.
ßono ammessi al concorso:
1. Quelli che hanno eth non inferiore a 18 e non superiore ai 30

anni, ed hanno riportata la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
2. Quelli che abbiano servito ne1Pesercito avendovi occupato pertre anni almeno un grado non inferiore a sottumeiale, e che non

superino Petà di anni 85.
Art. 2. Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentarne do-

manda in carta da bollo da una lira alla Corte dei conti, Segreta-

riato generale, indicando in essa i propri genitori o tutori e il do-
micilio, e corredandola dei documenti qui appresso notati:

a) Atto di nascita;
b) Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica in ori-

ginale;
c) Certificato di cittadinanza italiana in data recente e rila-

sciato dal sindaco del rispettivo paese;
d) Certificato di penalità in data recente e rilasciato dal equ-

celliere del Tribunale civile e correzionale sotto la cui giurisdi-
ziono è posto il comune nel quale l'aspirante è nato;

e) Quelli che invocano come titolo d'ammissione i servizi pre-
stati nell'esercito dovranno presentare lo stato di servizio au-
tentico.
Art. 3. Le domande dovranno essere presentate nel termine fis-

sato dalPavviso di concorso che sarà pubblicato nella Gassetta

Uffeciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami
sarà dato avviso agli aspiranti dell'ammessione o no al concorso.

Art. 4. Gli esami.saranno dati presso la Corte dei conti in

Roma da una Commissione che sarà nominata con decreto del pro•
sidente.
Art. 5. Gli esami saranno per iscritto, e sarà dato un torna per

c!ascuna delle cinque parti del programma che fa seguito al pre-
sente decreto.
Art. 6. Gli esami avranno luogo in due giorni e non potranno

durare oltre 7 ore per giorno.
La Commissione esaminatrico determinerà le discipline occor-

renti.
Art. 7. Durante le prove sarà proibito ai candidati di conferire

fra loro e consultare scritti o stampati.
Il concorrente che contravvenisse a tali prescrizioni sarà allon-

tanato immediatamente dalla sala d'esame, e saranno considerati
come nulli i lavori già da lui fatti. Nel processo verbale saranno

esposte le cause dell'esclusione.
Art. 8. Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno

nella sala destinata all'uopo almeno un membro della Commis-

sione, il segretario di questa, ed uno o più delegati dal segretario
generale, ed a loro cura saranno ritirati tutti i lavori, assicuran-
dosi che i fogli siano sottoscritti dai concorrenti.
Art. 9. Ogni membro della Commissione disporrà di 10 punti

per esprimere il proprio giudizio sopra ciasenno deitioque lavori.
Per essere dichiarato vincitore del concorso il candidato deve

riportare almeno centocinquanta punti fra tutti i temi.
A parità di voti sarà preferito quel concorrente che no abbia ri-

portato maggior numero nei temi di calligrafis. A pari voti anche
in questo si preferirà chi abbia già prestato servizi eivili omilitari
allo Stato. In mancanza di alcuno dei criteri ora indicati la clas-
sificazione si fa per ordine di età.

Art. 10. Al primo degli esami che si daranno in esecuzione del

presento decreto saranno ammessi gli scrivani che si trovano in
servizio alla Corte, ancorchè non abbiano i requisiti indicati al-
Part. 1, purebò non siano già pensionati dello Stato.

Roma, addì 29 luglio 1881.
Decnoort.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione alfimpiego
di ufficiale d'ordine nella Corte dei conti.

1. Esperimento di calligrafia in caratterecorsivo sotto dettatura.
2. Esperimento di calligrafia mediante copintura in carattere

corsivo ed in carattero tondo, e compilazione di un prospetto sta-
tistico.
8. Aritmetica.
4. Storia d'Italia nel presento secolo.
5. Statuto fondamentale del Regno, e nozioni generali mtorno

allo attribuzioni delle Amministrazioni centrali.
Visto : Ducaoquh.

I I
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraficheresi-

dente a Berna annunzia il ristabilimento del cavo sottomarino fra

Riogrande e Montevideo.
Continuando però ad essere interrotto quello fra Bahia e Rio

Janeiro, i telegrammi, trasportati coi migliori mezzi possibili, so-
guitano ad essere soggetti a ritardo.

Roma, 31 luglio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
- Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 678988 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 85, ai nomi di Assiani Giuseppn, Luigi e Clelia ta

Ermenegildo, minori, sotte la patria potestà della madre Catterina
Sacchi, domiciliati a Vellezzo Lomellino (Payia), ò stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi ad Assiani Giuseppe, Luigia e Clelia fu Ermenegildo,
minori, sotto la patria potestà della madre Catterina Sacchi, do-
miciliati a Vellozzo Lomellino (Pavia), veri proprietari della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richíesto.

Iloma, li 31 luglio 1881.
Il Direttore Generale: Novarar.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concox•so.
Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio, approvato

col Reale decreto 7 ottobre 1880, viene aperto il concorso ad un

posto gratuito, 3 semigratuiti e 15 paganti, non che ai posti di ri-

sulta, da conferirsi par l'anno scolastico 1881-1882, sotto l'esser-

Vanza delle seguenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può es-
sere ammessa prima dell'ottavo nè dopo il decimo anno compiuto;

-
b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-

taria locale, da cui apparisca essere la medesima di sana costitu-

sione fisica e di buona crast orgamoa, ed avere subito con buon

esito la vaccinazione;
c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto

una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere;
d) Dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di adem-

piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al

posto optato, o più sotto enunciati agli articoli 3 e 4.
2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle figlie

di genitori benemeriti per le opere dell'ingegno, o per i servigi
prestati nella milizia, mella Magistratura e nelle pubbliche Am-
ministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-
legati:

e) Estratto anagrafico della fanliglia;
f) Dichiarazione della sostanza dolla famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne abbiano

godutiin passato; il tutto convalidato dal sindaco del luogo;
9) Documenti comprovanti la condiziono, i servigi e le bene-

merenze personali del padre.

3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-

ziata, deve pagare al suo ingresso lire 800 per la provvista del

corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-

servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

sione annua di lire 800, e quelle a posto somigratuito la pensione
annua di lire 400, in quattro eguali rate trimestrali anticipate,
oltre al de osito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio
di lire 200 er le prime e di lire 100 per le seconde quale rata tri-
mestrale di cauzione a termini dell'articolo 83 del vigente re-
golamento.
5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione oltre

a quella coperta del deposito suaccennato, ovvero delle stabilite

corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della alunna

secondo quanto è prescritto dall'art. 84 del citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando l'alunna colla
sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata dovranno

essere presentato al Consiglio di vigilansa non più tardi del 10

agosto p. v.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione

e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti o per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente
avviso.

7. Gli aspiranti che banao già le loro figlie a posto semigratuito
o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui all'art. 1 lettere a, b, e, d.

8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente
lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione dell'arti-

colo 94 del regolamento, in forza del quale la definitiva accetta-

zione o meno di una alunna nel R. Collegio, dipendork dalPesito

della visita medica, cui devono essere sottoposte tutte le candi-

date al momento della presentazione, onde accertarsi della loro

buona fisica costituzione.

Verona, li 18 giugno 1881.
Il R. Prefetto presidente: Gavvi.

Il Consigliere: E. DE IJzora.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La sera del 27 alla Camera inglese è stato distribuito il
Libro Bleu contenente dodici dispacci relativi agli affari di

Tripoli. I primi due, datati dal 23 giugno, sono diretti da
Assim pascia, ministro degli affari esteri della Turchia, allo

ambasciatore ottomano a Londra, Musurus pascià. Essi si
riferiscono ai reclami del Consolato francese a proteggere i
tunisini residenti a Tripoli e in altre parti delPimpero otto-
mano e le proteste della Porta contro questi reclami. L'at-
tenzione di lord Granville fu d'allora richiamata su questi
fatti. Dopo una breve nota di Granville a Dufferin segue una

lettera del 4 luglio di lord Lyons a lord Granville che dà il

sunto di una conversazione con Saint-Hilaire circa Pinvio di

truppe turche a Tripoli. Ecco i punti più notevoli di questo
dispaccio:
Granville scrive a lord Dufferin cho Pambasciatore turco

si è lamentato del linguaggio tenuto dalfAmbasciata fran-

cese a Costantinopoli per le misure che la Porta ha inten-

aione di prendere a Tripoli. Granville assicura Musurus pa-
scià che nessuno potrebbe contestare i diritti della Porta di
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prenderè quelle misure necessarie per conservare Pordine a
Tripoli; e d'altra parte consiglia il sultano ad usare grande
prudenza per non dare appiglio alla Francia di lamentarsi.

Masurus accolse con piacere queste dichiarazioni, ma osservò
che era necessario per la Porta tenere a Tripoli molte forze
militari ed essere urgente aumentare quelle che vi sono: e

negò che quest'accentramento di truppe potesse avere il ca-
rattere di minaccia o di attitudine ostile e diffidente contro

la Francia, la quale, secondo Granville, sospetta che le au-
torità turche abbiano incoraggiata l'agitazione in Tunisi e
in Algeria.
R 15 luglio Granville scriveva a lord Lyons, intorno ad un

colloquio avuto da questi con Barthélemy Saint-Hilaire sugli
affari di Sfax, sulla possibilità di serie complicazioni che si
estendano a Tripoli ed a Tunisi e sopra serie rimostranze
fatte alla Porta dal ministro francese degli affari esteri.
Il Blue Book contiene la risposta di lord Lyons. Egli rife-

risce che fece presente a Saint-Hilaire le dichiarazioni pas-
88$0 0 proßenti del gabinetto inglese sugli affari di Tripoli e
delPEgitto e sulPestendersi dell'influenza francese; e che gli
ricordò pure i suoi progetti per fare della Tunisia uno Stato
indipendente fra l'Algeria e i paesi africani dell'Est, e le ma-
nifestazioni del gabinetto francese che un'azione su Tunisi
avrebbe creato difficolta coll'Italia riguardo a Tripoli.
Barthélemy Saint-Hilaire rispose " di ricordarsi perfetta-

mente la conversazione, e che i sentimenti da lui in essa

espressi non avevand subìto cambiamento. Per quanto ri-
guarda Tunisi, poteva assicurarmi che lo scopo del governo
francese si era semplicemente di fare di quella reggenza un

páese ben governato, bene ordinato e prospero, che potesse
essere sicuro ed utile vicino dell'Algeria e potesse vantaggio-
Bamente stare fra il territorio francese ed i paesi mussulmani
meno civili dell'Est. In quanto riguarda Tripoli, il governo
lo considerava indisputabilmente come una parte dell'imperó
ottomano, e non aveva intenzione di sorta, nè di invaderlo,
nè di tentare di stabilirvi qualsiasi esclusiva o predominante
influenza.
* Le rimostranze che furono rivolte alla Pörta erano miti

e di amichevole carattere, e non furono fatte finchè il go-
verno francese non ebbe ragioni buonissime per credere che
emissari turchi da Tripoli andavano alimentando il malcon-
tento in Tunisi. La Porta era stata istrutta del pericolo che
sarebbe seguito se a Tripoli venisse acceso un fuoco che po-
tesse poi estendersi a Tunisi. Era pure stata avvertita ed
assicurata che se, contrariamente alle nostre speranze e vo-
lonta, il governo francese fosse costretto a prendere misure
militari, avrebbe preso delle misure di carattere difensivo
801amente, e che le truppe della Repubblica non avrebbero
mai varcata la frontiera di Tripoli. ,,

Barthélemy comunicò a Lyons le amichevoli dichiarazioni
della Porta sulle truppe inviate a Tripoli, e le sue speranze
che con un'azione contro Sfax e Garbes si sarebbero intimo-
rite le tribù ribelli. E riguardo all'Egitto respingeva qua-
lunque insinuazione che la Francia avesse qualche mira
BR 0880.

Lyons gli fece osservare la nuova situazione che sarebbe
creata al governo inglese da un'azione della Francia su Tri-
Poli, e qui Barthélemy ripetè,le più ampie assicurazioni.

Il 19 luglio Granville spedì un dispaccio a M. Adams, nel
quale dice di credere che Barthélemy non abbia i progetti
che, in suo nome, esprimono alcuni giornali, cioè che la

Francia debba essere padrona di Tripoli, dell'Egitto, e debba
estendere la sua influenza in Siria e nel Mar Rosso. Egli
spera che la Francia non entrera in tali avventure, e che

presto la pace succederà all'insurrezione tunisina ed algerina,
e accetta le dichiarazioni di Barthélemy, così concepite:
" Dalla frontiera di Tunisi a quella dell'Egitto non corrono

meno di l'i.o 18 gradi di longitudine; la costa è quasi disa-

bitata, e per di più la contrada ò quasi un deserto o poco

meglio. Con simili fatti presenti, nessuno, fuorchè i dichia-
rati nemici della Francia, può desiderare di vederla imbar-
carsi in così stravagante avventura. La Francia non ha verun

disegno su Tripoli, e solamente desidera che non vi siano

sollevamenti di fanatismo musanlmano nella Reggenza che

possano estendersi a Tunisi, e poi raggiungere PAlgeria. ,|
Lord Granville comunicò le dichiarazioni del ministro fran-

cese all'ambasciatore inglese presso la Porta, invitandolo di
consigliare il sultano ad esercitare una grando prudenza per
non dare ragione alla Francia di possibili lagnanze.

I giornali di Costantinopoli del 29 luglio pubblicano una
nota ufliciale che riassume il processo di Abdul-Aziz. Secondo

questa nota Mahmoud pascia eNuri pascià hanno confessato
di aver assassinato Abdul-Aziz in virtù di un iradé imperjale,
ed hanno implorato la clemenza del sultano. Un alto Consi-
glio straordinario, dopo esaminate le suppliche di Mahmoud
pascia e di Nuri pascia, e dopo constatata l'esistenza del-

l'iradé che ordinava l'assassinio di Abdul-Aziz, ha pronun-
ziato all'unanimità la commutazione di pena dei condannati.

In conseguenza ed in conformità ad un iradé d'Abdul-Ha-

mid, tutti i condannati sono stati trasferiti a Taif, presso
la Mecca.

L'Havas ha il seguente telegramma da Atene, 30 luglio:
" Il generale Hamley arrivera domenica ad Atene. Gli altrí

membri della Commissione internazionale arriveranno pro- -

babilmente martedì sera per recarsi a Lamia o più probabil-
mente a Volo.
" La proroga di iluindici giorni chiesta dalla Porta per la

consegna della seconda sezione dei territori ceduti alla Gre-

cia, è stata respinta dalle potenze. La consegna avrà luogo
dal 2 all'11 agosto.

Il Messaggere del Governo di Pietroburgo, del 30 luglio,
pubblica il seguente dispaccio del ministro dell'interno in

data di Mosca, 29 luglio:
L'imperatore è arrivato oggi a Mosca colla sua augusta

famiglia, ed è stato accolto con entusiasmo dalla popola-
zione. Nel ricevere il sale ed il pane che gli furono offerti dal
borgomastro di Mosca, l'imperatore ha pronunciato queste
parole:
" Dopo aver provato il gran dolore che ci ha afflitti, me, la

mia famiglia e tutta la Russia, sono felice di poter final-
mente realizzare il desiderio caro al mio cuore, visitando

questa antica città che è stata la prima capitale della Russia.
Vi ringrazio sinceramente dell'accoglienza cordiale che fate

a me, come all'imperatrice ed ai nostri figli.
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" Il defunto imperatore, mio padre, ha sovente ringi·áziato
la città di Mosca del suo attaccamento, che ha sempre ser-

vito d'esempio a tutta la Russia. Io spero che sarà così anche
in avvenire. Mosca prova infatti che lo czar ed il suo popolo
BOBO 801idamente uniti.

,

11 Morning Post di Londra, del 30 luglio, dice che di fronte
all'atteggiamento del governo inglese, relativamente al trat-
tato di commercio, il governo francese si è dichiarato pronto
a rinunziare allo sue vedute su d'un certo numero di que-
stioni che avevano formato l'oggetto principale della discus-
eionc a Londra.

Scrivono dalle Indic che le proposte fatte da lyab-Khan
all'emiro di Afghanistan non pare che fossero destinate ad
altro che a mascherare le vere intenzioni ostili del pre-
tendente.
Infatti parecchi dispacci annunziano che nel momentö

stesso in cui egli stava intavolando trattative pacifiche col
generale Gholam Haider Khan, il governatore di Herat pär-
tiva improvvisamente e di notte tempo da quella citta e at-
traversava l'Helmund per marciare contro Cändahdr.
Non appena avvertito di tale manovra Gholam Haider

Khan si pose alla ricerca del nemico. Lo raggiunse ad una

trentina di leghe da Candahar e tosto si impegnò il combat-
timento.
A motivo di una parte delle sue truppe che lo abbandona-

vano passando al nemico il generale dell'emiro toccò una di-
efatta. Le sue truppe furono poste in fuga lasciando in mano
al nemico le artiglierie, le provvigioni ed una quantita di

prigionieri.
I corrisponðenti diconó che questa vittoria è di una estrema

importanza per Ayub Khan e che oramai si può considerare
che gli sia aperta la via di Candahar.

Il decreto di chiusura ðella sessione ordinaria delle Ca-
mere francesi per il 1881 è stato comunicato sabato alle Ca-

Secondo una voce molto diffusa a Tanisi, uno degli scopi
delPandata del generale Logerot a Sfax sarebbe stato qhello
di constatare quale fondamento abbia la notizia che nel mo-
mento della presa della cittA taluni soldáti francesi abbiano
saccheggiato parecchie case del quartiere europeo ed anche

qualche residenza bonsolare. 11 governo francese ha già ordi-
nato un'inchiesta sopra questo fatto, ed ha ordinato che i

colpevoli, se ce ne sono, vengano severamente puniti.
Parecchi vapori della Trasatlantica erano a Marsiglia in

partenza per Tunisi con truppe, artiglierie e munizioni da
guerra e da bocca.
Lapartenza della colonna comandata dal generale Colonieu

per Mecheria è stata differita il 4 corrente.
L'autoritA civile di Mascara chiese alla autorita militare

l'espulsione delle genti di Harrar-Gharuba, tribù una parte
della quale si trova con Bu-Amema. Queste genti sono uscite
dal territorio che loro era stato assegnato e si sono date a

battere la campagna. Stava per þartire un distaccamento
militare affine di eseguire la espolsione.
Non si è più tranquilli sugli intendimenti del Bach agha

di Frenda. Questi rese già dei considerevoli servisi ai fran-
cesi. Ma pure si assicura che egli vedrebbe senza dispiacere
manifestarsi una qualche agitazione nel Tell. Tant'ò che
da qualche tempo ad oggi questo capo, che è fra i pia po-
tenti, dimostra un contegno alganto diverso di prima.
I lavori perla costruzione del tronco ferroviario da 1 onzba

al Kreider sono cominciati sotto la protesione delle trupye.
I convogli di munizioni e di viveri dentro al perimetro delle
localita occupate dai francesi e dei loro appostamenti circo-
lano con sufficiente sicurezza. A Susa ed a Medhja tutto era

tranquillo.

TELEGRAMMY
(AGENkIA STEFANI)

mere medesime.
In quella dei deputati il presidente ha pronunziato un

breve discorso di addio. Il signor Gambetta ha ringraziato i
8ROi COlleghi del CORCOTSO fedeÎ0 Che OS8i gli 118BRO Sempre
prestato e che valse a sostenerlonel suo difficile còmpito pre-
sidenziale.

11 signor Gambetta si astenne dal caratterizzare Popera
della Camera eletta il 14 ottobre 1877, e disse di lasciare
questa incarico al suffragio universale " cui apparterrà pros-
sintamente nella pienezza del suo potere e della sua libertà
di giudicare l'opera stessa. ,
Aggiunse il signor Gambetta che quest'opera, come quella

di tutte le Assemblee " sarà stata forse oggetto da parte
dei contemporanei di critiche più acerbe di quelle che le po-
tranno essere riservate dalla storia. ,,

Hilano, 1•- Stamane, alle ore 6, 8.M. il Ro visitò l'Esposi-
zione di belle arti. Riparti per Monza alle ore 10.
Parij;I, 1•- Ïn una lettera al Comitato elettoralebonaparti-

sta il principe Napoleone chiede la revisione della Costituzione.
Dublino, 1• - Il proprietario BWanton la ucciso a colpi di

facile nella oontea di Cork.

Il figlio suo era già stato ucciso nello stesso modo.
Roma, 1•- Stamane alle 10 si adunò, alla Consulta, la Con-

ferenza per il trattato di commercio colla Francia.
Presiedeva il ministro Mancini; assistevano per la Francia il

marchese di Nosílles e il signor Amé; per l'Italia i ministri
Berti e Magliani, ed il comm. Ellena, direttoro generale delle
gabelle.
Erano pure presenti il comm. Malvino e il cay. Peiroleri, diret-

tori generali al Ministero degli Afari Esteri, il marchese de Re-
verseaux, primo segretario dell'ambasciata di Franois, e il mar-

Riassumiamo al solito le più recenti notizie telegrafiche
private giunte ai fogli francesi dalla Tunisia e dalfAlgeria.
Ali-ben-Halifa, capo degli insorti di Sfax, ha inviati dei

corrieri presso parecchie tribù della Reggenza onde invitarle
ad unirsi a Ini per combattere i francesi ed il bey. Egliacrisse
lettere pressanti anche agli Ouled-Menua, ai. Krumiri, agli
Ouchetas ed ai Mogodis, ma non eenibra che le tribn stesso
abbiano risposto aßliinviti.

chese Incies, segretario di logazione.
Il Ministro Mancini aperse la Conferenza determinando, con

grande chiarezza e precisione, l'indole, lo scopo e l'importanza del
negoziato, o facendo dichiarazioni schiettamente amichevoli a cui
rispose con uguale cordialità il marchese di Noailles. Furono
quindi scambiate idee generali circa il procedimento 44 seguirsi
e si constatarono le reciþroche buone disposizioni.
La prossitna sedut4 avrà luogo domani.
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Dopo la seduta di stamane il Ministro Mancini onerse agli in-
tervenuti una colazione, alla quale erano pure convitati gli altri
Ministri e i segretari generali presenti a Roma.
Roma, 1• - Il Concistoro annunziato per oggi ò stato dife-

rito a giovedi o venerdl.
Londra, 1• - Il Daily .Telegraph ha da Pretoria che il80 lu-

glio fu firmata la convenzione coi Boeri.
Il IVmes ánnunzia che Hashim-Khan, luogotenente di Ayub-

Khan, occupò Candahar.
Il Morning Post dice che la Porta prepara una nota su Tripoli.

La nota, narrando gli ultimi avvenimenti della Tunisia, farà ri-
saltare i pericoli delle provincie turche e la necessità di provvedi-
menti immediati onde assicurare l'ordine e la tranquillità. La
Porta deve mantenere l'integrità dell'impero e gli interessi eu-
ropei a Tripoli. Non indietreggerà davanti ai suoi doveri, ma pro-
testa contro la interprefazione erronea delle sue intenzioni.
Parigi, 1° - Secondo notizie da Costantinopoli, il saltano,

ricevendo ieri Pinearicato d'affari di Francia, protestð delle in-
tenzioni ainichevoli del suo governo, dichiarando di aver ordinato
al governatore di Tripoli di reprimere le mene ostili alla Francia.
Sydney, 1° - Il trasporto Europa è giunto oggi. Tutti bene.
Ancona, 1· - La Commissione d'inchiesta sulla marina mer-

cantile tenne seduta dalle 8 alle 11. Senti: Ferdiani, sindaco, Gi-
nesi, vicepresidente della Camera di commercio, Torri, i capitani
Pacetti e Vecchini, Da Bosis, Serafini. Presentarono momorie
della Camera di commercio Gabrielli, Novelli e Martellini. La-
mentaronsi in genere gli aggravii fiscali. Le opinioni furono favo-
revoli ai premii per la costruzione di bastimenti. La marina a vela
ebbe parecchi propugnatori. La Commissione terra seduta domani
a Rimini, posdomani a Venezia. Il municipio le offre oggi un
pranzo.
Venezia,1•- Proveniente da Trieste à arrivato il brigantino

a vela della R. Marina Doino, avente a bordo gli allievi del Col-
legio di Napoli.
Londra, 16 - Camera dei comtmi. - Hartington, rispon-

dendo a Tyler, dice che non v'ha alcuna ragione di credere che il
governo delle Indie sia intenzionato di prestare assistenza all'e-
miro dell'Afghanistan. Il governo dello Indie non ha fatta alcuna
proposta simile.
Dilke dice che la Francia non propose alcuna misura di miglio-

ramento della giustizia in Egitto. L'Inghilterra e la Francia esa-
minano insieme i lavori della Commissione internazionale. Il ke--
divé d'Egitto non reclamò alcuna assistenza alla Francia e alPIn-
ghilterra nel caso di una rivolta militare al Cairöe in Alessandria.
I nazionali tunisini sono trattati attualmente in Egitto come sud-
diti turchi.
Gladstone domanda che nelresto della sessione tuttele proposte

del governo abbiano la priorità. La mozione ò adottata con 111
voti contro 12.
Churchill annunzia che in seguito alla pubblicazione della corri-

spondenza sulPafare della Tripolitania ritira la suamozione sulla
Tunisia e la Tripolitania.
Parnell, avendo gridato che le autorità della Camera sono sem-

pre del partito che trovasi al potere, è richiamato tre volte all'or-
dine ; dietro domanda di Gladstone, Parnell è sospeso con 181 voti
contro 14.

Oostantinopoli, 1° - La Porta istitui una Commissione fi-
nanziaria composta di Server pascià, presidente del Consiglio di
Stato, presidente, Munir boy, ministro delle finanze, Ohannes
Tchamitch, presidente della Corte dei conti, Goschen e Watten-
dorf, consiglieri dei ministeri degli esteri e delle finanze, afBne di
abboccarsi con Valfrey e Bourke, delegati francese ed inglese peri portatori di rendita turca.
Genova, 1° - Ïl sindacato della Borsa, d'acoördo con la Ca-

niera ili commercio, ha deciso di sopprimere la piccola Borsa della
sera da domani fino alla fine delmese corrente.
Bombay, 1* - Il postale Manilla, della Societh Rabattino, è

partito regolare per Napoli e scali.
Brindisi, 16 - Il Duilio, uscendo dal porto di Brindisi alle

ore 6 112 pom. con piccolissima velocità, incagliava all'uscita del

porto. Credesi ineagliato il solo centro. Tempo bellissimo.
Brindisi, 2. - ColPalta marea ed aiutato dalPAmeddo e dal-

PAffondatore, il Duilio scagliava stamane.
Nessun danno. Il Duilio prosegue il suo viaggio.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 10 sussidi (9 dei qualidilire 70 e 1 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di felosoßa e lettere nel R. Istihito di studi

superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.

Concorso pei posti di perfesionamento.
POEBOBO 00BC0rrero ÍR$$Ï COloro CLO LSURO COBSeguÎiO la ÎSRren

in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei corsi normaH.

Possono concorrere al 1• anno di corso tutti coloro che abbiano
riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sallè lotle•
rature italiana, latina e greca, sulla storia moderna e sulla filo-
sofia. Tutte le prove saranno scritte e orali.
Ëel 2•, 8• e 4• anno del corso debböne i candidati sostenere un

esame sulle materie del respettivo anno per lo quali fu presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettiveUniveräità, càin-
pletindoli colle prove scritte.
Il sui:sidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionmento hyrk luogo il

24 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincierà il di 26

ottobre nelPIstituto Superiore di Firenze (piazza SanMarco, h. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli änni decorsi, presso le prima-
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 26 ottobre.
Le domande dobbono inviarsi dai concorrenti alla Segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il 1° luglio 1881.

Visto - Il Presidente Il ßegretario
P. Vr Lam. T. Frasonr.

1NTOTIZIE DIVERSE

Grandine, incendio e terremoto. - Fu il 22 Inglio
che questi tre flagelli, tatti insieme, piombarono sulla Svizzera.
A Mont-la-Ville, Cantone di Vaud, la grandine ha completamente
distrutto i raccolti; il fulmine poi, essendo caduto sopra la casa

d'un villaggio, le diedo fuoco, o l'incendio consamò 15 altro case.
In più altri Cantoni successero simili incendi, prodotti dal fuoco
del cielo, e si annoverano non poche vittime del fulmine. Il ter-
remoto, avvertito in più punti d'Europa, si fece sentire in Isviz•
zera, specialmente a Basilea e Ginetra. La scossa è stata forte

anche a Berna, tanto da svegliare, essendo sotte, tutti gli abi-
tanti e atterrare muri.



8178 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Decessi. - Dopo una lunga malattia cessava di vivere aMi-
lano il conte Ercole Terati, il capo di una delle più accreditate
case industriali di questa città.

- A Blanckenberghe à morto di scarlattina, il 80 luglio, nel-
Petà di 89 anni, il conte Gerolamo Manusfeld, già ministro di
agricoltara austriaco.

- Luigi Carlo Kiener, aiutante naturalista delMuseo di storia
naturale e conservatore delle gallerie di zoologia, ò morto a Pa-

rigi, ov'egli era nato il 81 luglio 1799.
Il professore Kiener, che si era specialmente dedicato allo stu-

dio dei molluschi, fece dei lunghi viaggi in tutte le parti del globo
e pubblicò una Iconograßa delle conchiglie viventi, illustrata da
900 tavole, che sarà sempre utilmente consultata dai naturalisti.

BOIIettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il n. 81 del Bollettino delle Finanse, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguentima-
terie:

Parte ßnansiaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Istituti di credito e industriali - Banca Nazio-

nale - Banca Toscana di credito - Banco di Sicilia - Cassa di

risparmio di Bologna: Le partecipazioni al Prestito - Il cambio
dei titoli provvisori del Prestito di Firenze - La media della ren-
dita nel 1* semestre 1881 - I biglietti consorziali - Situazione
al 27 Inglio del cambio decennale della rendita.
Parte firroviaria. - Tariffe ferroviarie in servizio italo.francese
- Opero ferroviarie approvate dal Ministero dei Lavori Pubblici
a tutto il 20 luglio - Tramvia Alessandria-Camagna - Tramvia
Pinerolo-Cavour.
.Parte industriale. - Impianto di nuovi stabilimenti industriali

nel 2• bimestre 1881 - L'industria serica in Italia - Telemetro

Negretti.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Il commercio

italiano d'importatione ed esportazione nel 1• semestro 1881 -

Il trattato di commercio colla Francia - Modificazione alla ta-
rifa doganale germanica.
Nostre corrispondenze: Napoli - Parigi - Londra.
Giurisprudenza commerciale. --- La lite fra gli azionisti delle

ferrovie Romano.
Nostre particolari informazioni- Memoriale dei oommercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti.
Situazioni: Banco diNapoli - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno lire 10, sei mesi lire 6;

Estero anno lire 18, sei mesi lire 7 in oro.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

XIX.
All'arte serica, arte prima, arte regina, specie nella set-

tentrionale Italia, conviene tu guardi subito con singolare
compiacenza, entrando nelle gallerie del lavoro. E qui vedrai,
con quella tenacia che caratterizza i popoli sani, alimentata
e onorata sempre un'industria carissima,malgrado le malat-
tie insidiose al filagello, e le crisi acute che travagliano il
mercato serico, e un deprezzamento insistente nel valore dei
bozzoli, che potrebbero lasciar perplesse le popolazioni cam-
pagnuole sulla convenienza o meno di stirpare il gelso non

più rimuneratore. E qui tu penserai ai 50 mila ettari di ter-

reno francese coltivati a gelso, che sono poca cosa di fronte
ai 5300 comuni italiani allevatori del baco da seta; penserai
a quelle sete classiche, ricchezza e vanto di molte provincie
italiano, che le buone razze indigene ci fornivano e con cui

s'alimentava il mercato di Francia, dominatore sovrano in

fatto di stoffe seriche; penserai agli studi e agli sforzi de'no-
stri bacai per scongiurare le conseguenze dell'epizoozia e

dell'ingresso della seta asiatica sui mercati europei, per as-
suefare al nostró clima, mediante accuratissime osservazioni
e selezioni, il seme estero, per convertire la trattura della
seta in vera e propria e capitale industria.
Per verita, un po' di poesia è impossibile non farla, en-

trando in quella galleria del lavoro e fermando l'attenzione

su quella che, tra un labirinto di meraviglie, costituisce la
meraviglia più cara. Tu puoi assistere a quel mirabile pro-
cesso evolutivo, dal baco che nasce al nastro che inflora il

cappellino della signora e alla seta che plasma un personale
da dea; puoi contemplare quella lunga serie di operazioni,
selezione microscopica, ibernazione e incubazione del seme,
allevamento del baco nelle diverse sue fasi, raccolto, stufa-
tura e filatura del bozzolo, incannatura, stracannatura, prima
torcitura, binatura, seconda torcitura, preparazione, stagio-
natura delle sete greggie e lavorate, tessitura e distacco, dai
telai a mano e a macchina, delle stoffe, dei rasi, delle passa-

manterie; puoi aggirarti con avida curiosità fra quegli in-
gegnosi apparecchi, fra quelPinfinità di bachi che mangian
la foglia o lavorano sul bosco o son preparati anatomica-
mente in guisa da non fare una grinza, fra quell'insieme at-
traente e istruttivo di sistemi di acclimazione o di soffoca-

zione, di bacinelle in azione colle relative brianzuole che nel
candido braccio riflettono i raggi dell'aureola d'argento; puoi
badare a tutti queimodelli di batteuses, bilancini di raggua-
glio, orditoi, piegatoi automatici, orditoi verticali, incannatoi
con motore e contrapeso per assaggio delle sete greggie, ap-
parecchi per stagionatura delle sete riscaldati a gas, sistemi
nuovi per incrociatura meccanica del filo della seta, aspi per
trattura e via dicendo, e quindi riassumere le tue impres-
sioni occupando un divano davanti alla sfolgorante Mostra
collettiva delle seterie di Como. Però, siccome alla Mostra non
ci si deve andare per semplice curiosità, e a noiin ispecie tocca
di rintegrare e spesso di scemare le emozioni colle cifre e

di tarpar le ali alla poesia col freddo coltello dell'aritmetica,
ci bisognera, coll'aiuto di specchietti statistici, considerare
questa parte della Mostra e questa speciale industria nostra
con criteri e con calcoli e con pronostici possibilmente esatti
e attendibili.
Buono a sapersi che la China soltanto ci supera per quan-

tità di seta prodotta e che tutti gli altri paesi ci sono infe-

riori. Consola altresì il fatto, che rispetto alla qualità del

prodotto nessuno ci contesta il primato. Ma potremo conti-
nuare in queste felici condizioni ? La concorrenza che nessun

paese d'Europa può muoverci riguardo a perfezione ed eco-

nomia di lavoro, non è forse a temersi da parte dell'Asia,
dove i salari son bassi, il climã consente quasi sicurezza di

prodotto, la terra costa poco ? Questa nostra arte così bella,
così ricca, così imponente, così lusinghiera al nostro amor

proprio, forse che non è seriamente minacciata e da gelosie
di nazioni vicine e da esportazioni crescenti di nazioni lon-
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tane ? E poichè la moda ancora non restituisce l'onore alle
sete classiche, poichè si cercano i dazi forti sulle sete asia-

tiche, poichè insieme a questi dazi elevati sulle provenienze
orientali se ne vorrebbero di uguali per le sete tratte e torte

nelle fabbriche europee -- e qui bisognerà badare alla circo-
stanza che delle sete asiatiche se ne lavorano, e molte, in
Italia - forse che è permesso rimanere indifferenti e confi-
dare soltanto sul coraggio dei nostri industriali, sull'occhio
fine e le dita agili e la facile contentatura delle nostre donne,
delle nostre operaie nella trattura ?
Ma detto questo, e anche stabilito che alla mirabile espan-

sióne del lavoro italiano rispetto all'arte serica, si minac-
ciano ostacoli gravi, non è men consolante spettacolo questo
che ci è offerto dalla Mostra di Milano. Rappresentante la
maggior somma d'interessi nel campo della produzione, po-
sta al sommo della scala industriale, la seta ha giustamente
un posto d'onore in questa Mostra, e bisogna riconoscere
che nulla è stato trascurato dagli ordinatori di così utile
festa per presentare la capitale industria, sia nelle gallerie
del lavoro, sia nelle sale dei filati e dei tessuti, nel suo a-

spetto migliore e più simpatico. Lo stesso Bulletin de soies
et de soieries, di Lione, organo al certo non sospetto, scrive
meravigliando di questa parte della Mostra, così completa,
così ricca, specialmente dal punto di vista della sericoltura,
della filatura e torcitura della seta, dei processi tutti del la-
voro dell'industria serica. Guardando all'esposizione collet-
tiva delle seterie di Como e alle mostre individuali fatte dai
fabbricanti delle diverse citta italiane, ilMay, corrispondente
del detto Bulletin de soies et de soieries, dice che la varietà
dei prodotti è veramente sorprendente. " Non c'è stofa che
non vi sia rappresentata, dai tessuti uniti, dal velluto, dalla
peluche fino agli articoli per mode e a quelli in grande per
ammobigliamenti e per ornamenti di chiesa. I fabbricanti
italiani hanno voluto mostrare che nessuna stoña ha-ormai

più segreti per essi, e benchè abbiano ottenuti risultati dif-
ferenti, pure la confidenza che hanno in se stessi è già un
primo buon successo. ,,

Nelle ultime linee, guardando bene, si trovera un compa-
timento appena velato da un complimento. E gioverà infatti
avvertire anche qui alle tabelle statistiche. Quando mi si
dice che il valore della seta greggia importata in Italia -

prendiamo l'anno 1879 - giunse ad 80milioni, e quello della
seta torta ed esportata a 300 milioni circa, evidentemente
qui si accenna ad un lavoro nazionale così perfezionato da

permettere che si aumenti di un quaranta per cento il pregio
di sete greggie, di materie prime importate da lontano. Così
nel commercio dei cascami serici è bene sapere che su 250
mila chilogrammi che ne entrano nel Regno, ne escono due
milioni e più. Così rispetto alla trattura e torcitura della
seta conviene riconoscere un cospicuo grado di operosità, ed
anche un titolo di superiorità, se vuolsi.
Ma quali i responsi della statistica riguardo alla tessitura?

Quale la nostra distanza in ciò, non diremo dalla Francia,
ma anche dalla Germania o dalla Svizzera? Per verità, i no-
stri 12 o 13 mila telai meccanici e a mano sono una vera
miseria confrontati coi 110 mila che ne conta la Francia e
coi 40 mila telai a mano e ai mille telai meccanici che novera
il piccolo cantone di Zurigo.

In quei tessuti misti di seta e di cotone, oggi tanto ricer-
cati, la produzione italiana figura appena; miglioramenti
nella tintura se ne avvertono anche fra noi, ma il noir souple
ci vien sempre da Lione; la moda, capricciosissima sovrana,
vuole assoluto impero in fatto di produzione di stoffe seriche,
ma pur troppo il figurino della moda non esce settimanal-
mente in Italia; lo specchietto del commercio dei tessuti con-
templa con onore anche l'Italia, ma è un fatto che l'impor-
tazione delle stoffe seriche supera di molto l'uscita; costi-
tuita robustamente può dirsi l'industria serica in Italia, e
tuttavia nella cura per Pintroduzione del seme, delle razze

estere, nella ricostituzione del seme nostrano, delle antiche
razze gialle, gioverà insistere ancor più e moltiplicare espe-
rimenti e ardimenti.

G. Rosestax.ra.

BOLLETTINO AIETEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1• egosto

Stato Stato Tsaws:a'rvaa
Brazioni del cielo delmare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 28,8 14,1
Domodossola sereno - 26,8 19,8
Milano........ sereno - 30,8 19,2
Venezia ...... sereno calmo 27,1 21,4
Torino........ 114 coperto - 27,4 18,8
Parma........ sereno - 80,7 20,0
Modena....... sereno - 80,9 16,8
Genova......• sereno calmo 26,7 20,8
Pesaro........ sereno calmo 25,8 16,5
P. Maurizio.. sereno tranquillo 27,0 21,2
Firenze......· sereno - 81,4 17,0
Urbino........ sereno - 27,9 20,8
Ancona....... sereno calmo 26,9 20,5
Livorno ...... sereno calmo 26,7 19,8
0. di Castello sereno

.

- 82,2 11,4
Camerino.... sereno - 27,1 19,5

Aquila........ sereno - 31,4 15,8
Roma......... sereno - 31,4 16,9
Foggia........ sereno - 32,1 14,4
Napoli........ sereno calmo 29,6 21,0
Potenza...... sereno - 28,0 12,8
Lecce ......... sereno - 27,1 18,7
Cosenza ...... sereno - 30,2 16,6
Cagliari...... sereno calmo - -

Catanzaro ... sereno - 27,0 18,8
ReggioCal... sereno mosso 26,7 22,2
Palermo...... serono calmo 28,4 18,6
Caltanissetta sereno - 29,5 17,6
P. Empedoole sereno tranquillo - -

Siracusa...... sereno legg. mosso 29,9 23,0

i .
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TÉLEGRAú3iA METEORICO
0880FYM0rio del Collegio Roinano - 1•agosto 1881.

DELI UFFICIO CENTBÁLE DI ÈE'ËEOROLO'GR AI.TEEHA DElaI.A STAEIoxx = 19=,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, il 1• agosto 1881.
Barometro ridotto 763,9 763,6 763,6 764,7

La depressione di ieri trasportatasi all'E ha il suo centro (740 a o•e al mare
Termomet.esterno 20,5 82,5 31,2 24,0

millimetri) al sud della Norvegia. Pressione massima (746) al Me• (centigrado)
diterraneo centralo. Rantes, Bamberga, Lemberg 760, Umiditàrelativa.... 57 15 17 64

In Italia barometro disceso leggermente o variabile fra 763 e
Umiditåassoluta... 10,21 5,'l0 553 14,10
Anemoscopioe vel. Calma WSW. 3 WSW. 17 W. 0

764 mm. dal NE al SW. Cielo bello. Venti freschi o forbi fra NW orar.medisinkil.

a N in Terra d'Otranto; freselii di NE lungo la costa meridionale Stato del cielo...... 0.bello 0. sereno 0. eereno 0. streno

della Sicilia; deboli e variabili altrove. Temperatura general-
mente aumentata. Mare agitato a Palascia; mosso a Brindisi e

OSSERVAZIONI DIVERSE
Cozzo Spadaro.

Termometro: Massimo = 82,5 C.- 26,0 R. j Minimo = 16,9 C.= 13,5 R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 agosto 1881.

60MMENTo Valore Valore CONTANTI TINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

YALORI
ass nominate versato

realaale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rondita Itallana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

ITetta Betta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certineati anl Tesoro - Emise. 1860/86 .
.Prostito Romapo, Blount . . . . . . . . . .

Detto Bothechild . a . . . . . . . . . .

Obb azioni Beni Ecclesiastici 5 0]O . .

Obb azion13runicipio di Roma . . . . .

t a .re eata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiapa.°. . . . . . . . .

BancaRomana ................
Sanca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

11anea Nailonsle Toscana . . . . . . . . .

Bodieth Gen. di Cred. Hobiliare Italiano,
SocietA Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vif.s) ...............
Boeietà AcquáPia antica ifarcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Böeietà italiana per cond0tte d'acqua .

,Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

ßtrade Ferrate Romane . .. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

*Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Bdoni Meridionali 6 per cãäto (oro) . . .

Obþl. Alta Italia Ferr. Ponteþba . . . . .

Comp. R. Foë•. Surde, as. di preferenza
Obbl. Ferres ede nuOVA OmÌEs. 8 Oj0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . , , .

Pio Ostlense . . .

16 gennaio 1882
1•ottobre 1881
1• aprile 1881

1•gfugno 1881
1• sprile 1881
1• laglio 1881

e

-

1• gennaio 1881
1• luglio 1881

1• aprilË 1881
1• gennaio 1881

1• laglio 1881
M

1•gennato 1881

1• Inglio 1881

1• aprile 1881

- - 89 87 1/2 89 82 1¡,

600 , 600 . - -

600 , 850 , - -

600 . - - -

1000 , 750 , - -

1000 , 1000 . - -

600 , 250 . - -

1000 , 700
.
- r-

Mn 400 . - -

600
,

500 , - -

500 , 250 , - -

250 , 125
,

·- -

500 ,,
500

,,
471 50 (70 60

600 ore 100 oro - -

250 oro 125 oro - -

500
,

500 , - -

500 , 500 , - -

500 oro 150 oro - -

ð00 ,, 500 . - -

250 , 250 , - -

500 , 500 , - -

500
,

500 , - -

500
,

500
,
- -

500
,

500
,
- -

500 , 500 , - -

500 ,, 500 , -
.

-

250
,,

250 , - -

500
,,

500 , - -

500
,,

500
,
- -

537 50 537 60 - -

500 , 500 . - -

430 . 430 , - -

645 , 644
,

621
, 620 ,

910
, 905 ,,

- - 95 15
- - 93 05
- - 95 65

- - 1110 ,

- - 910
,

- - 536
,

- - 920 ,

- - 480 ,

- - 280
,

C AMB I oroast r.sumaa mano feminla OSSERV A E I ON I

Prezzi fatti:
Parl . . . . . . 90 5 010 (2• semestre 1881) 91 65 eent. - 91 87 1¡2 Ene.
aresglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 100 271/9 100 OTI/s - Parigi chaques 101 20.

a g gm -
Banca Generale 645 fine.

Augusta . . . . 90 - - -

Vienna ..... 90 ... ... -

Trieste • • . . . . . 90 - .·- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , , - 20 28 20 27 -

E ßindaco: A. PIzal.
Beonto di Banca •••••••••• - - - - E Deputato di Borsa: GAlaI.ENI.
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N. 186. N. 188.

Ministero dei Lavori Pubblici liinistero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Awwino d'Asta.
I simultanel incanti ieri tenutist essendo rinseitt deserti ei addiverrå alle

ore 10 antiinerid, di g'ovedi 11'agosto p. v., in uits delle sale di queste Mini-

stero, Rinanzi 11 direttore generale delle opere idrauliche e presso la Regia
Prefettura di Padova, avanti il prefetto, simultaneamente id una seconde

asta, col metodo dei partiti segreti, recsatiHribasso di un tanto per cento,

pr lo

alto delle opere e prova¡ste occorrenti al rialzo ed ingrosto del-

l'argine destro del Canale di Pontelongo dal Ponte di Pontelongo
fino a Brenta dell'Abbà nei comuni di Pontelongo, Colevigo e

Ôorezzola, nel circondario idraulico di Padova, per la presun¢a

admma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 117,018.
erato coloro i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno, negý

Iqdicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati ufRai le loro offerte,

eteluse quene per persono da diehiarare,
est0Be su carta bollata (de

ani liès), debitamente sottomoritte e suggellate.L'Ïmpress eará quindi dell-
66¾ta ä quegli che risulterà il migliore offerente, qualanque sia il numero dei
partiti, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo dg ribasso sta-
bliito dalla scheda Ministeriale.

Smpresa resta vincolata stPosservanza del vigente capitoisto generaþ

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello fitato, e di quello speciale

in data 29 febbraio 1880, visibili aesleme alle altre carte del progetto nel sud-

detti uflict di Retos e Padova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni coss compinta nel termine di giorni
180 lavorativi.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certineato

di swer versato in una Caesa di Tesoreria provinoisie 11 deposito richtesto per
adire alfineanto, avvertendo che non earanno accettate offerte con deposit.
la contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incantodalle

satorità del luogo di domicilio del concorrente;

3) Un attestato di un ingegnere, confermato
dal prefetto o sottoprefetto,

i quale als stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicari che II con-

00tgënt6, o la persona che sarà ineerienta di dirigere sotto la sua responsa-

bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e éstiacità necessarie per l'egp-
ento e la direzione del lavori di cui nel presente. avviso.

fÃ àsustone provvisoria è fissata la lire 400!) ed ia lire 12,000 quella denoitiva,
aËlidine in numerario od la cartelte al portatore del Debito Pubblico dello
Stato at valore di Borea nel giorno del deposito.
11' deliberatario dovrà nel termins di giorni 5 successivi a quello delPag-
g Ñiaasione stipulare il relatiyo contratto.
Pél ytesente appalto goa verkå pubblicato il conaaeto avviso di seguito

daßberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in uno
dei unddesignati ufBai offerte di ribassa sul prezzo deliberatorson inferiori al
Téntesimo, acadrå col mezzogiorno delli 16 agosto p. v.

Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 30 luglio 1881.

4018 Il Caposesione: M. FRIGERI.

BANOA POPOLABE DI BOHA

AVVISO.
I s gaori soot sono invitati alla renolone la seconda convocazione dell'as-

semblea generale per domentes 1 agosto, alle ore 9 antimeridiane, al Vicolo
til Boldato, n. 23, pismo primo.

Roma, gi luglio 188þ
Il Presidente: V. GIGLL

n Consigliere ßrgretario: F. GEBARDI Igg.
Ordine del gior'no a

1. Comunicazioni della presidenza.
1 Presentazione della situazior.e .al 80 giugno 1891¡ relaalone dei eensori ed
apirovazione della sittiazione stessa
8. Eleslone del presidente, di un vicepresidente, di sette consiglieri (statuto,

articolo 3t>), e di tre censori (statilto, articolo 50).
NB. Gli amministratori uscenti sono Gigli cav. Vincenzo, presidente; Dafour

Sebastiano, vicepresidente; BonBij Pompeo, Banat'ede Èttore, Coltellaeci
PomPeo, Ohrerdi Ferdinando, Ruzzi GÍBBeppe, Lippi Alessandro (defanto),
consiglierii Mortlii Marino, Nasiner Filippo e Venati avv. Alessandro,
eensori, WW

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerld. di unerdi 12 agosto morrentp, in una delle sale di

queeto Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere Idraallehe, e preilio
la R. Prefettuta di Mantova, avanti al préfatto, el additerrà etmaitaneami
col metodo del partiti segreti, recasti 11 riba8do di un $4Bt0 per 08n10, agla
eanto per lo '

Appelto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un
nuovo tratto d'argine sinistro di Po fra l'abitato di Bocca di
Ganda e quell4 di ßan Nicols in comune di Berg forte, in, pro-
vincia di Mantova, per la presunta somma, soggetta a ribasso di
asta, di lire 1ß6,83A
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei anidesignati aflici le loro oferte,
aselnse egnelle per persona da diolaiarare, estese su carts bollata (da
ena lira), debitamente sottoseritte,esaggellate.L'impress sarà quindidelibe-
rats a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte
purché sia stato saperato o raggitato il limite minimo di ribaaio stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impress reata vinoolata all'osservansa del vigente espitolato generale

per-gli appalti dei lavori pubbliol di conto dello Stato, e di quello speelale in
data 9 luglio 1880, visibili mesieme alle altre carte del progetto nel auddetti
utlizi di Roma e Manfora.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare cansegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni sessanta lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certidesto

di aver versato in una Cassa di Tesoreria tirovinefale il deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depor
eiti in contanti cd in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certinoato di moralità rilaseisto in tempo proselmo all'Inoanto dal-
l'autorità del luogo di domiellio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaselato da non piik di sei mesi, ed asalouri che il conoor-
rente, o la persona che sarà incariesta di dirigere sotto la sua responsabilitA
ed in ena vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eaègag
mento e la direstone dei lavori di oul nel pressato 897180.
La canzione 'provvisoria è flasata in lire 10,000, e.t in lire 20,000 qqalls defl.

nitiva,ambedae innumerario og la cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa net giorno del depoëto.
R delibëtatario dovrà nel termine di giorni 5 anocessivi a quello delPag-

gladleazione stipulare il relativo contrgto.
Pel presente appalto non verrà pubblicato 11 consueto avviso di segalto de-

liberamento, e quindi si fa noto ehe 11 toimine utile per presentare in aio
dei suddesignati utlici offerte diribasso sul presso deliberato, non inferiori al
ventesimo, acadrà col mezzogiorno delli 17 agosto corrente.
Le apese tutte,iaerenti all'appalto e quelle di regletro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, io agosto 1881.

4056 H Oaposesione• M. FRIGERI.

(Þ pubMienzione)

BAK0A AGRICOLA IROTE0AR,IA
Società Anonima autorizzata coi IIIL Decretialuglie 1868 e 11giugull10

Sede socinIe in Napoli -- Via Roma, 415

Il Consiglio centrale d'amministrastone, in osservanza alle prescrizion! del-
I'articolo 83 dello statato, invita tutti i signori poestesori di azioni della
Banca Agricola Ipotecaria a riunirsi in seconda .convocazione, e neUs 5000
sociale sopra indieAta, nel giorað otto agosta prossimo 90atur0, allo Oro 11
antimeridiane, per disentere sulla matergg Assaynel segaente

OrdiPA,de1,giorno;
1. Relazione del Consiglio centrale di alamisistrasicae saltandamento delig

Società a tutto il 31 dicembre 1880.
2. Discussione sulla relazione medesima.
8. Approvazione del bilancio consuntivo del 1880.
4. Rinnovamento annuale della metà del oogsigliert.
Hanno,dritto ad intervenire nelfassembles generAle tutti g i az'onisti ohe,
tre storpi prima.delPaduaanse (glasta Par), 78 delle statuto), presentino 41

riscontro di depoalto del rispettivi titollidisatioaÇ eseguito presso le Casse
sociali di Napoli e di Palermo.

Nagolig 28 luglio 1881.
3905 Il Consiglio Centrale di AmministraziOne
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ESATT0RIA COMUNALE DI PALESTRiNA E ZARAROLO ,,A draeonoædi Panzi niaGCat n Inc con i t d Ct s

eredi fa Nicools, di tavo'e 0 94, ses. 9•, part. TOS, presso lire 50 88.ATTÎSO þer TendiÉR 00Bita d'imm0bili. A danno di Rovelli Caterina fa Costantino - Canneto a Valle Servicols,
Il acttoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane enfitents a Grastoli Caterina a sendi 8 al rabbio, confinanti strada, Bertini

del giorne 22 agosto W1, ed occorrendo,eventualmente an,secondo e terzo Pietro e Delle Fratte Paolo, di tavole 0 81, aesione 7•, particella 909, presso
esperlinento, nei gloral 29 agcato e 5 settembre 1881, avranno luogo nella lire 48 È
Pretura mandamentale di Palestrina le seguenti subsete: A danno di Petracol Antonio fa Pietro, ora Petter! Antonio fa Pietro -
& danno di Marini Celestino, Giustino, Paolina e Maria in Barnaba - Stalla Ca5BetO O Tigna, 6em!Batif0 e Vigas, a Valle BBB Pietro, ODilt68ta a ROBpi-

di,an vano, vloolo del Cuoussaolo, n. 47, libers, connaanti Magistri Alberica gUosi a scudi 10 al rubbio, conunanti strada, Capoleoni Antonio da 2 lati e
fratëlli 0 50rtl(0, Striga O 91801 GISCONG, 803. 1*, part. Ÿ8(1, presso lire Si N Nati Emidio,'di tavola 6 90, assione 7•, part. 1876, 1376, 1877 e 1878, prezzoCasÁ di due oni, via dei Seacciati, n. 82, libera, confinanti Carpineta lire 268 T&
ÉÂIsä, sikails ed Alesadri Ginsoppe, ses. 16, part. 856, presso lire 258 12 ~ A danno di Bonatede Gaetano fu Giuseppe .

- Øsaneto a Pietrenooste, li-
Caia di un vano, ils dai Bòseelati, n. 82, libera, coniaanti Casale Giallo, bero, conansati atrada e Øsntlas Antonio e Bacco eredi fa Francesco, di tan
strada e Mattogno Filippo, ses. 1•, part. 897;4, prezzo lire 90 OS,- Stalla ' vole 1 52, sesione 7•, part. 714, presso lire 45 95 - Terreno seminativo a Colle
kantins, vicolo di San Gerolamo, no. 6, 6 e 7, hbere, coninanti Marini Gia" della Pigns, Laberinto, enf. a Rospigliosi a ee. 6 al rabbio, condnanti Miglio-
stino, Marini Ppollas e atrada, ses. 1•, part, 182(resto, presso lire 281 25 ¯ rini Antonio e Maris, Procesi Atefano e Bonatede Richele, di tavole 126, sea
Casa di un vano, via dÌ San Francesco, a. 29, libers, conananti Jenne Caro° stone 7·, part. 270 e 1862, presso lire 84 92. '

,lias, Jenne Giuseppina e strada, ses. 16, part.264(8, prezzo lire116 TO - Casa A danno di Halgherint Margherita fa Lorenzo - Bosco cedoo a Vallecehle,
di tre vani, vloolo delle Carceri, no. Te 8, libers, coannanti Fiaseo Angnato 11bero, conBasati Loreti Aleàsandro, Martini Antonio e Pizsi Ftsacesco, di
e fratelli, Shardella Carolina e strada, ses. 1•, part. 402(1, presso lire 842 37

tavole 1 25, seg. 16, part. 2824, prezzo lire 1& 05.
- Casa di un vano, via di Porta del Sole, n. 6, libera, eoninanti Cleeröhla A danno di Mastrangeli Hasalmilla ed Eugenia fu Giuseppe, ora Bertini
Glaseppe, Convitto del Bambin Gesu e strada, ses. 1•, part. 781tt, preue Giuseppe - Casa di 8 vani, via Maestra, n. 14, libera, conananti atrada, Nat!
lire 276 62 - Casa di due vant, via dei Merli, n. 47, libers, connaanti Coltel¯ Hiehele e Bertini eredi fa Giovanni, ses. 1•. part. 200411, prezzo IIre 506 25.
15001 Agapito, strada e Diberti Maddalena, ses.1•, part. 419;1,pressolire 181 62 A danno di Vecchtoni Franceses fa Lorenzo - Vigna a Colle Collecehle'
- Casa di due vani, vioolo San Gerolamo, a. 10, libera, condnanti Barberini endtenta a Carlotti Giovanni, a acudi 12 al rubbio, connnsati Bertazzi D. An
prisetpo:U. Enrico e strada, sex. 1•, part. 181¡E, presso like 180 82 - Casa di gelo da due lati e Panzlroni Antonio, di tavole 1 60, sea. 9', part. 560, prezzo
un vano, vioolo San Gerolamo, nn. ð, 6 e T, libera, conûnanti Barberini pria" tire 90 90.
eipe D. Eartco e Confraternita delle Stimate, sez. 16, part. 782tresto, presso A danno di Passironi Glaseppe fu Antonio - Canneto, contrada Servicols
lire 180 82 - Casa di due vani, vloolo di San Gerolamo, n. 10, libera, conS¯ enntenta si canonici di San Pietro, a souti 8 al rabbio, connaanti strada
sant1Deprosperis Luigl e Barberint principe D. Enrico, ses. 1·, part. 783tresto' stradello e Casanova D. Giuseppe e fratelli, di tavole 1 85, sez. 7•, part. 926,
presso lire 225 - Casa di due vant, vioolo San Gerolamo, un. 6, 6 e 7, libers' presso lire 15 85.
connaasti Marini Celestino, Marini Giustino e strada, sex. 1., part. 182(resto, A danno di Petrassi Lueresia vedova Baonsusore - Osea di 1 Tano, Borgo
presso lire 281 25 - Casa di tre vani, vloolo San Gerolamo, n.10, libers, con' Nuovo, n. 13, libers, coaßnsnti Petrassi Platro, atrado e Vecchioni Giovanni,
Ananti strada e Deprosperla Luigi, ses. 1•, part. 182treste, prezzo liro 337 EO.

ses. 1•, part. 222112, presso lire 170 22.
:-A danno di Sebastianelli Germano fu Pietro, ora gli eredi - Casa di sette A danno di Borst Gaetano ed altra fa LoreBEO - ŸÊgna 8 88minttiTO, a
vani ed orte, via di flan Biagio, n. 22, libe i, confinantiBernsrdiniDaris,Di Colle Magnano, responsivo di 115 a Nati Michele e D. Giovanni, eondnanti
febo Alessandro e Marcellito Glaolnta e Massimins, sez. 16, part. 272612 e strada, Perr1 Andres e Nati Agrippina e Pandlio, di tavole 6 11, ses. 1•, pay
2727, presso lire 941 22 - Castagneto, contrada Valeass, libero, conilaanti ticello 1517tt. 161712 e 1518, presso lite 801 08 - Vigas a Colle Lungo, enû•
Confraterti'a del Carmine, Bernardini Alfonso e Stazi Francesco, di tavol* tents ai conventuali di San Pietro, a scudi 8 al rubbio, conBnanti Petrassi
2 50, ses. 1•, part. 2418, presso lire 37 99 - Seminativo, contrada Taccola, 11¯ Pietro, Jacoacci Agostino fratelli e sorelle e Fabbrial Gaetano, di tavolo 192
bero, condnanti Pericoli avv. Pietro, Confraternita del Baeramento e Barb sex. 16, part. 81 Si, prezzo lire 80 72 - Seminativo, esatina e sigar, a Colle
rini prinolpe, di tavole 112 10, sez. 2•, part. 498 e 559, prezzo lire 8458 89. Lungo, responsivo di 1(5 a Sacoa Lulg1 fa Giuseppe, coqfinsati strada e Voo-

danno di Rossi Gio. Battista fa Giacomo, ora gli eredi -- Casa di eel vanit ohioni Agostino da 2 lati, di tavole 8 69,"ses. 1•, part. 8516, 3271, 8218, 8890 à
via della Mela e plassa Bavois, na. 18 e 61,11bers,condaanti strada da due lati' 8221, prezzo lire 282 96.
Bosanat Paolo e Cicerchis Giaseppe, ses. 1*, part. 732 e 789, presso lire112t'¯ A danno di Pomponi Amantina fa Gaetano - Vfgas, contrada Carnarolo,
Féint<jo d'oliva, via Vecchia, enf. a Baroni, condnanti Oapedale di Palestrina' libers, conflaanti Lorett Glc. Battista, De-Bantia Domenico e Stefano e Ca-
Arena Luigi e Bernardini Darlig EO3. 15, gårÊ. Û6Û(3, þr€zz0 lire 250 01 - Vi¯ poleoni Emilio, di tavole 0 50, ses. 1•, part. 8912, prezzo lire 81 50 - Bogen

a semídativo, vigna e seminativo vitato, contrada Via Vecchts, libarl, con- da taglio, contrada Laberinto, responsivo di 1t5 a Casanova D. Glaseppe, con
Saanti stra ellö, strada, Voools Bealli D. Ercole ed altri anoi benl, di tavole Snanti Petrassi Pietro da 2 lati, comune di Zagarolo e Panzironi Pietro, di
9 40, ses. 1•, part. 1028, 1029, 1080, 1088 à 1089, prezzo lire 082 Ól - Semins

tavolo 2 09, ses. 16, part. 1851, prezzo lire 29 44.

tlyo, contrada Serroni, diretto dominio da Aleandri Glaseppe fa Agapito,00D¯ A danno di Lilli Franoeseo fa Glo. Battista - Seminativoa ColÌe dellaCg-
Ansati stradetto, Versetti eredi fa Benedetto, Aleandri Giuseppe e Risthis atsgns, entitents a Rospigliosi a eendi 18 al rubbio, conBhanti atrais, oonine
Äntonio, di tavole 1 68, ser. 2•, part. 2085, presso lire 17 28 - Vigas, strada di Rooes Priora, Fressa Gie. Maria e Martini Vincearo, di tavole 9 87, ser.8•|
yeochie, diretto doiniaio.da Calabresi Franoeseo fu Domepleo, connaants part. 610 e 1460, presso lire 102 04 - Seminativo a Colle della Gaatsgas, en-
strada, con altri gni dell'intestato e Pinci Ëlena, di tavole 6 40, itslone 1** iltenta a Rospigliosi a se¤d! 6 al rubbio, coaßnästi condne territoriale dÎ
part. 10Ste loss, presso 11re 490 21• Roses Priota, Penza Michel'Angelo e Pacal Domentos e Paequale, di tavole
A danno di Fiorentini Antonio fa Pietro - Casa 41 2 vani, corso Pierlalgl' 7 07, ses. 6*, part. 2151, presso lire TS 03.

a. 51, libers, oanassuti Rossi Giuseppe da dae lati e strada, ses. 16, parti¯ A danno di quaranta Aeoenzo fa Lorenzo - Canneto A Valle Piconia, en-
eella 858g8, prezzo lire 83T 60• ßtents a Grazioli Caterina, a acudi 12 al rubbio, confinanti atrada da 2 Jati e
.A hanno di Coatrataro Falippo Agapito fu Vincenso

- Casa di 2 vant, via Pissari Lorenso, di tavole 0 61, sez. 16, part, 182, presso lire 82 52 - Bosoo
del Templo, num, 183, libers, segns*a in mappa sez. 1*, part. 237t6, confinanti e seminativo, a Vallecchte, endtenta a Roapigliosi a sendi 3 20 al rabblo, oon-
Barratti Paouns e Sagrestia di Santagspito, presso lire 809 86· Gnanti fosso. Simonin! Elleeo ed altri e Loreti eredi fu Domenloo, di tavole
A danno di clariante Glaseppe e sorelle fu Alessandro -- Casa di 3 van" 2 91, ses, 1*, Þart. 2828 e 2829, prezzo lire 83 82.
di Ports del Sole, an. 9 e 1

, libpra, oondssati Conspli Ginetino, Mioscc¯ Tatti i sopradescritti fondi sono a:taati nel comune di Zagarolo,
ohl Agapito e Eagrestia di Sant'Agapito, eezione 16, particella 751t2, prezzo vaggiudicazione verrå fatta at migliore offerente.
lira 562 50. Le cfferte devono essere gararetite da un deposito la datam corriapondente
- £ danno di Tagliseosso Eugenio fa Felice - Casa di 2 vani, via di Castel al 6 per cento del preug ettne sopra determinato per ciascan immobile nè
Bin Plotro, n. 11, ilbtra, confinaati Sbardella Virgilio, strada e Barratti Es¯ al urimo isoanto possono esbere minori del presso ininimo assegnato a cia-
ris, ter. 1·, part. 290g1 e 291tt, presso lire 168 96. soo'n immobile.
Tutti i sopradescritti fondi sono situati nel comune di Palestrina. 11 deliberatario deve aboraare l'intero presso nel tre giorni .enecessivi alla

ComuRO di Zagarolo, 4 alcaalone, e plit pagare tutte le apose d'asta, tassa di registro e coa-
A danno di Nati Franceses fa Carlo vedova Caseisnini - Casa di 2 vani' Palestrina. 14 luglio 1881

vicolo Brembi, numero 81, libers, condnsati Carletti Giovanni, strada e Qua- Il Collettors: LUIGI GI&NFELICI
ranta Antonio, sea. 16, part. 1844;1, 1845¡1 e 1846I1, presso lire 168 78.

A datno di Di Giovanni Pietro fa Antoni0 - Vigna a Çolig Pallone, enü- H U1W I O IP IODI HAOEBATA
tents a Ecepiglioni a sendi 10 al rabbio, coañaanti strads, Briotti Franoesco

e Pansiroal Antcnio, sex. 16, part. 1064 di tavole 2 ¶l¢ prezz0 lire 108 $$ ATwise di vigesima.
A danno di Borsi Antonio e Nariano fa Emidio - Casa di 2 vani, via del

Usppalto della pubblica illuminaslone è stato deliberato al signor Andres
Borgo Maerlo, , Ib oonLanti Pet fon! Andres, Botsi Angels e Loreti Braccialarghe col ribasso di lire 4351 anll'annuo canone di lire 17,200.

A o di Napo11 fa Gaetano vedova Òsgliari 2.- Seminstivo, contrada Si avverto che 11 termine utile per la vigesima scade alle ore 12 meridians

Saata Maria in Fronte, onntensi a RospigIloat a stati 8 sl rabbip, oondosnti del
T agosto p. Y,

oleoni Gaetano da s lati e Oppoleont Luigi, il tavole 0 48, ses. 1•, parti- Nacerata, 28 Inglio 1881.
6150, prezio lite $$ 80. N Segr¢¢arlo Capo: CERQUETTI.
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DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI ALESSANDRIA CREDITO FONDIARIO
Avviso d'Asta. del Banco di Santo Spirito di Roma,

Si notines al pubblico che nel giorno 17 del prosalmo mese di sgosto, alle Ieri 1• agosto 1881, alle ore 18 meridiane, nel localð del Bañeo di Santo
ore 11 antimeridiane, el procederà in Alessandria, avanti il direttore del Genio Spirito, in presenza del rappreàentanti del Conalgli di direzionee sorveglians
militare, nel locale d'ameio, alto in via Piacenza, n. 5. primo piano, allo del delegato goversativo, e con l'inièrvento di persone estraneerfŒ Ò80gBI
Appalto dei lavori occorrenti per l'ampliamento del quartiere a termine di legge, l'estresione di n. 150 cartelle fondiário, che saranno rim·
San Filippo nella città di Fossano, per renderlo capace di boreate alla pari dal 1• ottobro prossimo.
ac uartierare un battaglione alpino della forza di 750 uomini, I numeri favoriti dalla sorte furono:
ascendenti alla somma di L. 130,000, e da eseguirsi nel termine 827 988 1226 1618 2275 2293 2299 2425 2751

di giorni 200 dalla data del verbale di consegna dei medesimi,
6 8

a termine del parag. 2 delle condizioni speciali per l'impresa. 6060 6157 6192 6425 6524 668 6709 6913 7188
Le consistoni d'appatto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo- g4gÿ gggg gigg gggg gggg ggg4- gggg gggg

osle suddetto· 9184 9223 9491 9934 10080 10470 11114 11280 11411
Sono gesati a glorr.i 16 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal 11418 12221 12764 12819 12873 12876 18548 14248 14898

messodi del giorno del provvisorio deliberamento. 14454 14925 15170 15316 15853 15540 15999 16228 16293

basso ib men peer ernto su azdd a dr esenho elt rpm te ster 16943 17157 17395 17652 17675 17775 17835 17926 17Ú79

an earta ulogranata col bollo ordinario da una lira, avrà maggiormente mi-
17989 18267 18327 18961 19122 19244 19293 19824 19678

gliorato, o almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito in una schoda 80g.
19735 19851 19893 20077 29160 20248 20810 20047 20482

gellats e deposta sal tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono- 20586 20611 20617 20724 20734 21382 21697 21878 22015

50iati tutti i partiti presentati. 22595 22758 22906 22948 28387 23383 23556 28594 23628
11 ribasso offerto dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 28780 24122 24174 24197 24289 24875 25012 25036 25266

pena di nullità dell'oferta, da pronunziarsi 50ARI.a 6tABíð dall'Autorità þrtBÎ8- 25697 25702 25848 26556 26686 26652 26744 26911 Ë7105
dente l'asta. 27120 27351 27762 28237 28438 28539 29172 29176 29206
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 29294 29804 29869 31096 81372 81400.

Tranno: Se ne prevengono i portatori delle eartelle sortite potehë dal 1 ottobá
1. Produrre un certifiesto di moralità, rilaseisto in tempo prossimo all'in- prosalmo in p i la presentino alla Cassa del Banoo pel rimborso,

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati• Roma, 2 agosto 1881.
9. Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato da un direttore del 1054 La Dix•emione.

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed auaieuri che

glandireezhlaonde al i n a eristaa eMdi eduflidente p tica nollrieseguimento REGIA PREFETTURA DI UDINE
8. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di flaanza . . .

di Alessandr:a o di Caneo, ún deposito di lire 13,000 Incontanti, od in rendita A FIIIISI A FRI •

al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente Alle ore 11 ant. di sabato 13 agosto p. v. presso questa Prefettura, dinánzi
a quella in cui viene operato il deposito. al signor prefetto, o ad un suo delegato, si addiverrà col metodo del padit!
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivl per segreti allo incanto per lo

aggiudicazione d'appalto,saranno dalla Direzione convertiti in oansione esclu- Appalto delle opere e provviste occorrenti ai lavori di costruzione
sivamente presso l'Intendenza di finanza di Alessandria· d'un tronco d'argine di collegatpento delle nuove arginattirà
ßark facoltativo agli aspiranti di prB68BiarO 18 1070 OfetŠ6 80ggtilate agli Uf- sulla destra sponda di medio Tagliamento colle inferiori del
Di ti uditiCm p t ta pearnmDCan a terAr96 lean conto se non giungeranno basso Tagliamento fra Pajana e Malafesta, parte in comune di

alla Direzione añieisimente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risul- Morsano, prov1ncia di Udine, e parte in quello di San Michele
terå ehe git oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ri- al Tagliamento in provincia di Venezia, dell'estesa di metri
eevata del medesime.

.

86õ4 40, approvato dal Mirlistero dei LavoriPubblici,Direzionã
Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesi generale delle opere idrauliche, con decreto 26 corrente,numero

su earta fitigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono 57398-7805, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asts,
riserve o condizianf. • di liré 63 714
Il ricevimento dei depositi che al vogliono fare presso la caesa di questa : •

Direzione per concorrere all'asta e la presentazione degli altri titoll occor- L'imtiress resta vineolata all'osservansa del espitolato generale d'appalto
era ammessi avrà luogo dalle ore 9 alle 10 ant. del giorno 17 approvato con decreto Ministeriale del 81 agosto 1870, e di qltello speciale in

renti per eBS data 15 maggio 1880, Vlalbili aseleme al disegni presso questa Prefettura in-
EgOS40 68001ŠAt0• (Att0 l'OrarlO d'OfECIO BOÎ giorni $8tiali
Le apaso d'asta, di bollo, di registro,

di copie ed altre relative, sono a as-
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna, per dare

rico del deliberatario, ogal cosa compinta entro 11 termine di giorni lavoratlwi centocinquanta.
Dato in Alessandris, 11 29 laglio 1881. Per la Direzione Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima•

4038 Il Reoretario: ARMAND G.
L Presentare il certideato idi moralità e Pattestato d'Idoneità rilssolati à

vidimati nel modo e tempo prescritti dalPart. 2 del detto capitolato generale;
g i g A B I Ñ Ë $ .S A B A 2. Esibire la ricevuta di una Cassa di Tesoreria roviaelale del Regno, dana

quale risulti il fatto deposito interinale di lire 6 BTvertendo che non as-

(2• pubblicazione). 4006 ranno sesolutamente acoettste offerto con dePos la contanti 04 in altro
Con deliberazione del 25 aprile scorso il Consiglio d'amministrazione dells modo,

Bases di Ferrara ha stabilito che i signori azionisti abbiano a versare entro La cauzione de8nitiva è ilasata la lire 10,000.

11 1• aettembre prossimo venturo il settirno decimo del capitale sottoneritto'
si edel a riLdo nel tnemise di giorni diaal exocessivi alPagginiles-

44 a senso dell'articolo 6 dello statuto si då pubblicitå, nel termit.i di legge' Il termine utile per presentare offerte di ribasso enl presso deliberat9, aoh
a detta deliberazione. ARLO BONIS

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni dieci enooeasivi alla data dello
• avviso di s>gutto deliberamento.

RB. Articolo 7 dello statuto. - But versaa'enti in ritardo à dovuto l'inte- Le speas tutte inerenti all'appalto e quelle di registro Boa0 a Carl00 40110
rense del tre per cento edpra il tasso di econto della Banca Naziorale, appaltatore.
Benza pregiudizio del diritto di far vendere le azioni a tenore di legge. Udine, 29 luglio 1881.

=== 103 N Segretario elegato: DE TOMI.

COMMISSARIATO MILITARE
Con decreto del 18 luglio 1881 è stato Con 11 giorno 19 luglio corrente 6

Birezione della Divisionedi Palermo (19') anterissato 11 sigoor Gaetano Luigt stata sciolta la Secletà per il com-
Raffaele Agnello Esposito, di Napoli, mercia di manifatture e tesanti sotto

A VV I 8 0. a f tre eseguire la pubblicazionedi ans la ditta Alessandro Plassa et Atuati,
dimanda da lui inoltrata, con la unle avente sede in Roma, ed è stato no-

81 notinea che l'incanto per la provvista di 4000 quistali di grano, 11 quales ha ebiesto di essere autort:zato ai as- minato stralcista 11 algaer Leone A-ginata l'avviso d'asta n. 10 in data 21 luglio soon corrente, doveva aver inogo enmere in cambio del propria il co- mati, domleilláto Id Roma, via Fia-
addi i• agoeto 9. v., viene rimandsto at giorno 8 del detto maae, all'ora una gnome di Nobile. mars, n. 68, como.il tutta risulta dal
pomeridians, rimanendo ferme tutta 18 altre condizio2i portate dal succitato Adempiendosi guladia tale pubblica- telativo a¶te, depositato nella cancel-BWVISO d'asta n. 10. zione s'invita chlas creda averviin- 1eria di questo Regio Tribunale 41

Palermo, li 29 luglio 1881. teresse a presen comeyerlegge,le dommerolo, la data 25 corrente Ja-
4061

11 Capitano fomm sario: MICITELE D'ELIA. age oppoustout ne termine di i ment. glio 1881, (Ogg
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R cavallere presidente del ibuÓÁli
eivile e correzionale di Firenze,
Ylkto 11 rioorso presintatoidal 81--

t i nrappresentato dal--
Veduti i 40pumenti annessi a detto

rieoreoVednii gli artleolf 48 e seguenti deÏ1a
legge 20 aprile 1871, n. 192, sulla ri-
scoselone delle impoete dirette
Dichiara aperto il gladizio 'di gra-

dussione dei creditori di Pellegrino del
fâ 'Luigi Paoli e enoi autori aventi di-
ritto allá distributione del prezzò e
frutti dell'immobile liberato al signor
Settimio Setti all'þaeauto tenuto avanti
la Tretura del mandainento di Canipi
Bisenzio.
Delega à11a istrazione del gladizio

suddetto il giudice alg. Ginsoppe Bighi.
Ordio; at creditorididepositare nella

caniëlleria dbl Tributtale la loro do-
titiide motivate di oãilocatiohe col Ac-
onmenti giustinestivi entro giërai 80
dâ quello della notinoaziego del pre-
sente deereto.

Firenze 11 6 lugUs 1881.
A. Trone! -- Il presidehtä Lorenzo

Bonel.
Peg copÍs conforme all'originale re-
dittò in earts cop bello speciale da
lire 1 20,
Dalla cancelleria del Tribunale 01-

vile c6orrezion di Firenze,

Il vieëeanc. Tito Franoloni.
Per copia conforme, salvo, ecc.

Avv. Carlo L'uti.
Per autentiossione,
Firenze, li 29 laglio 1881.
Il cancelliere del Tribunale

Tito Francioni.

GENIO MILITARE -- DIRE IONE TERRITOllIALE DI Il0MA

Avviso di delibeiamento d'appalto.
A termial dell'art.98 del regolamento 4epttembre 1870 si notiaca che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta dèl 22. luglio 1881, per la
Èinnovazione di peisiane e ripulttura di muri di facciata nelfex-
Convento di ßan ßilvestro of Quirinale, per l'ammontare di
lire 9000,

à stato in inoanto d'oggi. deliberato mediante 11 ribsseo di lire 2 25 per cento.
81 avverte qafadi che 11 terniige utile (fatali) per presentare le offerte diri-

basso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire 819150,
acade a mezzodi del giorno 8 agosta 1881.
Chiumlue intenda fare la suindicata dimipuzione dovrà presentare apposits

offerta in carta bollata da una. lira, accompagnata dal documenti prescritti
dal enceitatoavviso d'asta, cioèl
1• Un dertinoato di moralità riladoisto in tempo prossimo alilneanto dalla

autorità politica o manielpale del Inc¼o in cui sono domiciliati;
2•'Un aatelitato di persona dell'arte, di data non anteriore a due meid, ooa-

formato specineatamente per l'oliera in.sppalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale asatearf ehe l'aspirante.abbia dato prove di perisia e

di sailotente pratica nello. eseguimento o nells direzione.di altri contratti
d'appalto di opere puþbliche oprivate;
8• Una riceynta dalla qqale. consti q l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intpn osa di daanza di Roma, il deposite
osuzionale di 11re 100 ip contanti, od rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
U ribasso nella scheds dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di Aullità del. Partiti, da pronunstarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
L'offerta puð esseie presentata a questa Direzione dalle ore 9 alle 11 an-
timeridiane e dalle ore 2 alle 4 pometidiano di tutti i giorni, esclusi i festivi.

Dato In Roma, addl 80 Inglio 1881.
Per la Direzione

4034 n Begretario: C. FIORY.

sto di trentuno Inglio,
Ad istanze del eignor Settimio del

fu Francesco Setti, possidente, domi-
ellisto a San Mauro a Signs, ed élet-
tivamente in Firenz•, piazza Madonna

Aldobrandial, n. 1, presso e nello
o dell'avvocato Carlo Lati, dal

ale è rappresentato,
lo infraseritto useiere addetto al rÌ-

bunste civile e correzionale di Firenze,
qatvi domiellisto, in bask alla sentenza
28 luglio 1881 del predetto Tribunale
portante autorizassione a notineare il
saasteso decrete per pubblisi proclami,
ha notißesto e notineo copia.antentica
,del suesteso decreto di apertura di
grañaatoria emansto daLaigaor caTA-
lieig presidente del enddetto Tribu-
Bale nel di 8 luglio 1881, del suo te-
more, ege., al signorl:
Rebecca Paoll - Paolo Paoll - Ales-

saþ r¢ Ptolf - Cherabina Paoli ne'Be--
e Antonio Bogani di lei marità -

apa Setti ne'Corradini e Narciao Cor-
r¥dlat di Iet snatito - Lules Betti nel
Masi ed Engenio Masi di Iel snarito
Gattano Setti - AlessandroS9ttí-Oh
tavio Betti - Arturoßatti - Fortunato
Pieralli - Cesira Paoli vedova Vitt -
Casimiro Paoli - Elvira Paoli ne'Ricei
a:Raffaello Ricoi di lel marito - Emilia
Paoli ne'Fiumi e Cseare Fiumi di lei
mavito - Giobbe Paoll - Elvira Paoli
ne'Matalli e Antonio Matulli di leima-
rito - Emilio Bar4tioni e Tancred! Bar-
Riotit e Stivio Ballertal - Giovanni
BaHerio! « Boeina Ballerini vedova

Paoletti - Carlo Ballerini - Eustach o

Ballerini e Gi¤¡io Bal:orini, tutti re-
tivamente eredi mediati e imme-
gli Pellegr:no del to Luigi Paoli,

g gi a gatti gli effetti di ragione.
La presente copia et rilasels per in-

gerirsinellagasse¢ta ;7fßeiale del Regno.
Li 8L luglio 1881.

4080 Axofo o Canr t astiere.

AVŸIiio. 0066
(Se pN&&lfgagl@NB)

Una distinta stonera, di inezza età,
tegreca del Nord, degidera un posto di
dšma di compagnia o rappresentante ¡
sasumerebbe anche P educazione di
anoinili orfani di madre. Stipphdio da
convenirsi, preferendo trattamento fa-
migliare. Dirigere le offerte (cor#fspon•
densa francese), a H 22685, prçaso
llisareis¢rfri e fogler, Brestaria

AVVISO.
Ad istansa di CavagÌ1er! Isala, d\

Rovigo, domielliste elettivamente in
Roma, presso il ano proauratore avvo-
cato O. Santarelli (via della Merce4e,
nutnero 64),
Io sottoscritto naciere, specialmente

delegato,ho notifloato nelle forme pre-
seritte dag:i artisoli 141, 143 del Co-
dice procedura civile alls signora donna
Lutag Stratkan, maritata Sant'Antimo,
di residenza, dimora a domicilio inco-
gniti, ed alls signora denna Lucrezia
ituffo, nonchèalano consorte sig. dues
Della Grazia Adlaolli Lucchesi Pallig
domiciliati a Bronzie in Stiria (Aa,
stria), copia esecutiva di sentenza della
Corte d'appello di Roma pubblicata li
18 giugno 1881 (regiatrata I•Inglio apo-
eessivo af n 9900) con la quale, reto-
estaal la sentenza del-Tribunale civile
di Roma del 19 luglio 1880, e fatto di-
ritto all'appello contio la medesima
prodotto dat signor Istante,
1• Venna autorizzata la Direzione

Generale del Debito Pubblica a pro-
cedere alla cancellazione del vincolo
dotale e deltypoteca di cut trovasi grp-
vato 11 eert deato di rendita italiana
5 per 100 di lire 13,280, intestata al
signor marchese Filippo De Pieoolel-
lie, in data 12 agosta 1869, ecl numero
207535, corrispondente al n. 24595 della
già Direzione di Napoli;
2• Venne autorissats is detta Dire-

ziare di tramatare e alvidere il detto
certificato in Joe titoli di rendafdi
tire 6640 ciascuno, da intestarsi l'eno
ad Isaia Cavag11eri, con vlucolo di usu-
fratto vitalisto a favore del marchsee
Filippo De Picoolellie e con ipoteca a
favore della contessa Matilde Strackan
vedova Berethold per lire 20,0()D, real-
duo prezzo da lui dovuto per la oes-

sione del 28 aprile 1878, in at'i del
Corsq1e, gotaio dj Venesta, e l'altro a

favore della 4aekessa Lutaa Straelgau
sparitata is Sang'Antimo, can vmeolo
di usufrutto vitalizio in favore del mar-
ehese Filippo De Piecolellls enddetto;
8• Vehnero' condannati i coati Ar-

toro eRiècitio e 18 comtesse Gabriella
e Frasigests ßeretgeld allp spegg di

primo e secondo grado a favore di

Isaia Cavaglieri, che satanno liquidate
dal consigliere SantelIL

Roma, 1P ggosto 1881,
4058 Givestra Arasex uselere.

D IFFID A ZIO NE.
Luigi De Salvi, domicillato in Roma,

via Santa Chiara, n. 57, rende a pub-
blica notizia che egli va creditore
verso i signori Carla e ViBOOBBOMÎTrf,
Bgli ed eredi del defonto Giov. Bat-
tieta Mirri, della somma di lire 1636 13,
dedotta is giudizio, oltre i fratti e
spese. E siccome i medesimi, come e-
regi del loro padre, socio della tipo-
grafia posta in Roma, piazza dell'Ora-
torio di San Marcello, n. 60. condotta
inelema al signor Guerra Benedetto,
p, trebbero fare del contratti di ven-
dits o di cessione dei loro diritti, ati-
gli, Insephine, e# altro, così digida
ehtunque a non efettnare coi mede-
elmi alcua contratto a ofò relativo,
sotto pena di nullità, perchè stipulato
in frode del creditori, e etó per ogni
effetto di legge.

Roma, 11 1• agosto 1881.
4043 Exarco avv. LENEI þrOO.

AVVIßO. 4039
Essendo pervenuto a sofizia del si-

gnor Millefiorfni Agostino che alcuni
individni pretendoao essere in possesso
di una lettera che si dice dal Milleflo-
rini rilasciata per accreditarne il por-
gitire, ed essendo altresi a notiziadel
Edlefforini che quegii individui inten-
dono farne uso, at diñida chinsque che
il Milleflorini non riconosce detta l-t-
tera di credito, la quale reputa non
aver rilaselato mai, e seppure rila-
seista deve riferiral ad un'epoca remo-
tiesiq¡s, e per persona addetta al:e
proprie aziende.

AGOSTINO MILLEFIORTE(T.
Avy, BATTILOCCHI AGOSTINO.

DIFFIDA.
La sottoselitta mcgþe del sig. Caric

Guirati, di 101ano, da pocht giorni
giuntata Roma, fa pubbli3amente noto,
e par tutti gli efetti di ragione, che
chiunque acquisterà, o abbia acquistato
dal suddetto suo marit; il mobiliare,
che serve a fornigd il suo quartiere,
resta respaapab.le di tutte le etnse-
guenze,easendo il moblare stesso,
aalla emeloso, nò eccettuato, ans legit-
tima yrsp ietà, la virtù del contratta
naziale del al cinque febbraio 1881.

40¾ Vassma Paount nei GAviaATI.

R TRIBUNALECIVILE E CORBEZ.
di Viterbo.

Notaper aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere fa noto che

nell'odiessa di ieri, STAnti il Tribunale
suddetto, ebbe luogo la vendita degli
stabili sottodescritti, espropriati at
letanza della venerabile Confraternita
di Santa Maria del Suffragio di VI-
terbo, ed a carloo di Anselmi Albina,
vedova Michelucci, e Matteini Antonio
ed Agostino, domio!!!ati, i primi due
in Viterbo e l'altro in Bagnaia.

Descrizione degli stabili.
Lotto 1.

Terreno pascolivo, olivato, semina-
tivo, vitato con grotta, posto nel ter-
ritorio di Viterbo, vocabolo Riello, di
tavole oebsuarie 89 29 pari ad ettari3,
are 92, e centiare 90, distinto in map
seriene 36, col numeri 1140 sub. 1 e
1147 enb. I e 2, 1148, 1149, 1160, 1
1763. 1764, 1765, 1966, 1767, 1768, confl-
nante Marcacci Pietro ed attri fu Gia-
llo, Fontecedro Giacinto e Marini An-
tonio, gravato del tributo diretto Ver60
lo Stato di lire 25 84, nonchè del se-
guenti quattro anum perpetui canoni:
canone di scudi 2 e baloccht 25, pari
a lire 12 09, a favore deus Prebenda
arcipretale eretta nella chiesa catto-
drale di San Lorenzo di Viterbo, in
oggi posseduto dal canonico Frontini;
altro dI barili i mosto alla misuraTeo-
chis, a favore della Prebenda canoni-
cale Pratta nella chiesa stessa, e pca-
seduta oggi dal canonieedon Girolamo
Tabarrini; altro di boccali sei olio a
favore della Prebenda canonicale sotto
il titolo di San Sebsatiano,erettabella
stessa cattedrale.cggi indemaniato; ed
altro di barili 2 1/2 mosto alla misura
nuova a favore della Prebenda curata
del Sa. Faustino e Giovita di Viterbo.
Il enddescritto stabile è stato ag-

giudicato al afgnor Borgassi avvocato
Carlo, per persona da nominare, per
lire diecimlla quattrocento.

Lotto 8•.
Casa con giardino. Posta in Vlterbo

60118 VIS della ŸSCO, Oiviel numeri 11
e 17, distinta in mappa sezione 329,coi
numeri 1130 e 1131, confinante detta
via, via della Qalete ed Anselmi Ca-
millo, salvi ecc., gravata dal tributo
erarrale di lire 45 56 e di due canoal
annui perpetai, uno di lire 28 54 a is-
vore dell'Ospedale Graade de¡ili In-
fermi di Viterbo, e l'altro 41 lire 6 18
a favore oggi del R. Demanio.

Latto 4•.
Casa posta in Viterbo, in via della

Pace, eivico numero 15, distinta la
mappa, sezione suddetta, col numero
1183enb.1, coaßnantecolVicolp0hluso
e glieteselintimati, Moretti dott. Lo-
renzo e Carlini Ilario, salvi ecc.. livel-
laris alla Conftaternita di Sant'Orsola
in Viterbo, gravata del tributo era-
riale di lire 8 25, nonchè di un annuo
osnone di lire 17 20s favore della Con-
fraternita di Sant'Orsola di Viterbo, a
terza generazione Inascolina dei figli
del fa Carlo Jannucceld seniore. È
vivente tuttora la 24 generazione.
I due ultimi etabill farono delibe-

rati al proc. Domenico Calándrelli, per
persona da nominare, e ekò: la casa
descritta al lotto n. 3 per lireottomila-
quindici. e quella descritta al lotto
a. 4 per lire cinquecentoquindici.
Che ora su detti pressi è ammesso

l'aumento del setto, 11 quale potrà
farei da chiunque, purchè abbia adesn•
pinto alle prescrizionitioni all'art.890
Codice procedura civile.
Il termloe utile seats ocl giorno 12

agosto 1881.

Viterboa 50 luglio 1881.
Il cancelliere Roliini.

Per copia conforme per uso d'inser-
stone.

Viterbo, 29 luglio 1881.
4020 Bouaxr cano.

naanmaNO NATALE. Herente.

ROMA - Tip. Easm BorrA.


